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TORINO, 13 MAGGIO 1878. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesella Ufficiale 161 10'tiaggio roca: 

1, La leggo (o. 1949), in data 4 maggio 
1978, per Ja (le fu approvata l'anvessa Coi: 
vemalono del 5 igost) IS7L 6 la dichiazuzione 
della utessa duta cho le fa seguito, tra il mi- 
‘istoro del lavori, pubblici (Direnione generale 
dei tolegrafi) e l'Anglo Mediterranean Tele. 
‘raph Company Limited ver. Ja. ‘concessione 
‘Al essa Compagola della facoltà. di collocare 
tm cordone sottinatino fra Brindisi e l'Egitto 
dietro la cessione del fila di sun proprietà da 
Torina a Modica © l'otbligo del mantenimento 
di tre sonduttori telegrafici sottomarini nello 
stetto di Messina, ai patti e condizioni della 
Convenzione summentovata. 

2, Nomtno nel personale dell’Esonomato 
gunierale per i servizi promozioni 
è nomino mel euro reale dell n 
sirivui nel personale dell'amni 
cttaria 0 nel persoiale piùliziario, 


ACa_ CITTADIRA 


‘ Esposizione del fiori, — La 4* 
inioue-Fiera, se non riesci molto. più 
Rial > va ledea cash 

perdsensibilo miglioramento nella distribuzione 

‘ed urdivamento generale, nella, coltivazione 

ratuito pel buon. gusto 
jo dei singoli “geappi; la qual 

‘stttipro maggiormente l'utilità 

‘li queste pubbliche mostre. 

Te LL. AA. RR. il principo Amedeo ed il 
principe di Carignano che vollero onorare della 
foro presenza. l'ape:tura_di quest'Esposizioni 
2 cul {acorauo corteggio il Prefotto 6 alcuni 
rappresentanti del 3luuicipio, vollero attestare 
alle Commissiene ordinatrica, composta dello 
Slmatrissimo conte di’ Sambuy , marchise,di 
Cortanze, commendatore Colla, cav. Giuseppe 
Roda ,. il loro-gradimento per la buona rio- 
scita ‘di questa. festa dei fiori, pronunciauido 
Insinighiere parolo d'insoraggiamento al pre- 
sidente dolla Bocietà: cav. Marcellino ‘Roda, 
Dér l'utilità pratica conseguita dalla Società 
nell'istituirle. 

Verso lo oro 4 8; A. R.la Duchessa di Genova 
ripartendo con usa grau quautità di mazzi di 
fiori e canestrini di frutti che la Società. e gli 
espinitori si fecero a gara. di presentarie, volle 
dOppismento corrispondere e son parole' d'en- 
<omio al presidente, e con nun generosa lur- 
‘gizione a pro della Società. 

Fra gli espositori amatori distinguevaai il 
conto di Sombuy per la sua elegante decora- |p 
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viutò, 


treceui 


‘tanto 


eretta 
stare 
tro al 





non ci 
lo as 

















no pretio. ottetne altresi 
tini di palme © cicadee, attirando poi l'at- 
tenzione ser la sus mostra. di piccole pianti: 
ia piccoli vasetti, che volle chia: 

mare trastulli da ragazzo, ma ehe dilettavano 
avche gli adulti. Tl signor Villa Michele or: 
uo. macchie 





meutali composto cum 


‘grossa, ottenne le siuardo © 
d'un visitatore pel suo assortitissimo lotto di 
frutti conservati. © freschi, per edi ottenne| 
‘due primi premi, ed il noto fabbricante di 
da giardino, signor Soare, fu distiuto 

ia RIE terr cn 
iù la eun va: 

la giardiniere, 
‘otte: 

ndo wa primo premio; ha preihio fu'nltresì 


accordato al signor Mina, negoziante, per l 











nese edi altre pi 











mio; ed nn primo premio vena Numero dei colpi sparsti dal 5a tutto I°11 
‘data al signor Larzero Giacom » per fa maggio 1879. 
tiuta. collezione di aratee: in piena fin Guardia nazionale N. 

tia altro primo premio si'ebbe. per le sie |'iro popilare , 
'oleganti macchie ornamentali, composte con| Associazione univeraitaria ; 
‘sole piante @ foglinmi variopiati. Tativuto. 


Del sigaor Besson Michele figuravano le di-| 
atiute collezioni di begonie, calndi, felci, eco., 
pri! 


i ottone ma primo: premio ;' ed 





per 





1506; col 





un primo premio per Je 








ed'‘un srcondo premio il signor Curi 


‘tesaa; categoria. Nei mn 





pe Di 
lori fa 





orti 





Gienella Ci 





potatoi, svettita,, pompe, ‘ecc. 





accliino fulclatrici, per mezzo dello que 


si ottengono ora dei belliasimi tappeti verdi 


© Monumento Caroni 
principale ché 8’ visto trascinare con molto 
stento, per le vie di questa città, sarà oggi 
| stesso innalzato a formare fì enimine supremo 
del monumento, Potentmente assecurato; sv- 

oro. da molti 
[giri di robusta fune della Inaghezza d'oltre a 

o. dall'arse- 
asle marittimo, la elevazione sarà il. proce. 
dimento d'un giorno, tranquillo e 








‘o cerobinto con: perfetto l 





to metri 6 avuta in presi 





6 cosa buona a saperai che. li 








tennca e’ compatto, clie uu'anal 
‘al riguardo lo disbiars. capace dir 








doppio di quello che 








ione nd opera finita 





zioue per tavola e per Î due lotti bea disposti | Altri paesi, il rimedio dell'encausto. 


fon piante” periettamento coltivate è mucite 
nina dell Fepetta carena ct ume 
"i ottonto è tre primi premi; 
Ta gii amatori i giandtaieri del Meniolo 
dae Seggi di msschie. ormnaentali tregiate 
te del primo premio | © l'orticoltoro Besson 
ippo dell'antica. ditte. Besson fuori. Porta 
Sasso per le distinte collezioni di conifere, 
foi", Dianto. leguoso a loglie. variegate ed 
sale, da cul riportava tre primi premi ed 
ta postino. 
ra gli espositori por ia flra figuravano ls 
ora Neitotti. Camilla per le gue variato 
ifezioni di gerani a gradi Dori, gerani coi 
detti fantasie, gerani ovali n fori doppi è| 
Seni, petunie a ori derpi e semplici, elio: 
fog, cos, ericanteti, ceto disposti col tale 
freltatone è buon cordo da (ermare l'atten: 
Bione dei visitati, por cai il Giai le 
(206 tt primo pre è (lversi sonni. IL 
faor ‘iahco. lirancesco fece une bella mostra 
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nome 

















APPENDICE 


—e_ 


PUBBLICA. ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 


To 


nella 
quale 


Una cassetta misterion 
‘stato narrato che_il Cavour aveva lasciata in 
'eustodia: ad ‘un impiegato del Ministero delle 
‘Bnauze, l'iuteserrimo Sig. Amerio; ora morto, 
‘una cassetta. in cui aveva detto e; 


Codesta. cassetti 
il Fanfidia cos 


‘Torino, 


sto, Ie 








com assai preziose, 








medesima 


= La cassetta è stata ritrovata; essa co 
tenava dicinuove acquerelli del Bossoli 
‘quali il ‘conte Cavone dava il'uome di gioielli; 


che gli artisti hanno confermato, 


‘a Sono disegni della ferrovia tra Genova e 
li originali delle belle cromolitogra- 
fio riprodotte a Loudra e conosciute più all'e- 
‘stero che fn Italia, 
Il ministro dello fizanze La ordinato che 
| disegni fossero depositati; nella scuola degli 
iugegueri a Torino. » 








acconelo sentimento del vero el nna grande 
giustezza di disegno. 

confesso. che. preferisco ‘alle 

‘marine il paese che il Piaconza la espo- 

ide a Groscavallo) 





iccolto. delle li 
Valgrande di Lanzo (n. 264) 











ben cal: 
tivate da: meritarsi desso pure /un primo pre. 









te in piena fl 





premiato del primo. premio. quello 
‘della signora Riybaud, di eni tutti 


rano 
i bei mianzi sotto 


di San Carlo, L'o- 
o, frattivendolo in Dora- 
svidità: di più 





— Il gruppo 


‘ro. Ta-| 
qualità 
celto dall'artista e levato da Car- 





un abbassimento di temperatura ol-| 
olsi: sentire in] dell'arte, ei addimostrauo la. croscento cilea» 

[Torino nelle più rigide stagioni. Per ci il|teta acqi 
pubblico timore, spontaneamente manifestato; [metto che in pochi anni 
chie la statua dell’eccelso ministro, comecch [tevole è mirabile pertezione. 
lotta in Bronro, come ben saviamente 
‘prescritto la' prima Commissione, 
possa troppo facilmente subire le. avarie, del 
tempo, massime nell'inverno, sareblvo. poco 
meno ho distrutto, ae i più Sì applicasse per 
‘come è d'uso in 


‘stesso tro: 


era andata. smarrita ; ora] 
‘annunzio il rivvenimento 








VII 





Piacenza, Piecone, Pochintenta, 
Rieel. Ricca, Savj, Soldi; 
rurletti. 





Anche fl signor Carlo l'iacenza, quel eaxo | 


a ci fosse un po' più di vigore di 
tavolozza è di forza di pittura, credo che 
ogniino dovrebbe riconoscere. nn quadro 
‘eccellente. 

Molte qualità del buon: paesistu ha ji 
'aîguor Ernesto Pochintesta che nel sno 
quadro Rice del Po (n. 202) ci ha mo- 


‘n (Tiro a segno comunale dir.tt 
[dalia ft. Sicletà del Tiro a been. 


‘professionale © Società: ginno- 
stica "= 350) 


Totale: N. 9090 





Gora ‘settimanale. 
1° premio Ricarduse Giuseppa, punti 28, im- 
broocate 12, totale 405 












f° @ Ferrero Luigi, punti 97, imbrocoste 
10, totale 97. 

8° + Stella Stefi, ponti 99, imbroccata 
10, totalo 36. 
Ri Precio di magi 
Bottone Bruto, punti 87. 


‘Premio di centro; 


Bergoen Felice, 


© Omaggio di gratitudine. —| 
Pregati pubblichiamo : 

è Reduce da Pallanza il aottoscritto [vi re- 
'catosi; por'‘tuna sua: causa trattata, al tribu 
‘tale di quella città, ricevette; daili siguuri 
‘caneelliate © sostituito tali è singolsti genti- 
lezza è woddisfazioni in merito della detta 
causa ed ‘ai più puri termiui di giustizia, 

‘ Lo scrivente, & cui. è ben nota la squisita 
compiacenza di V. S. Illma, la prega di vo- 
ler, credendolo a proposito; far ciò. di’ pub: 
blica ragione nol di lei rinomutiasimo ‘diario, 
‘ed'anticipaudole 4 rigraziamenti, si. protesta 
[colla dovuta stima e considerazione 
è DIV. S. Hima 

a Torino, il 19 maggio 1879. 
























<« Fotografia: — Ci formammo. anche 
noi l'altro feri ad ammirare Je. bello ed elé- 
uti mostre di ritratti fotografici esposte dal 
Îistinto artista sig, Ambrosetti, sutto i por- 
tici di Po e sul largo della chiesa di S. Fran: 
cesco di Paola. 
Tali esposizioni che sl: rinnorellanò cosi 
spesso, 6 che contengono dei. Veri modelli 





ssi da' quel rinomato stabili: 
giunto ad ua ao: 


Commendovole per effetto ci sembrano: so- 
pratatto le Carte-Cabinet su fondo oscuro ; é 
fa specialità che. onora al sommo grado’ il 
alenze artista, 1 dipinti ad olio, gli neque: 
telli, le miniature sono di uun rara esecuzione 
le naturalezza, © il signor Ambrosetti che pone 
logui studio al perfezionamento. dell'arie, può 











tocca colla ue le mani. ell'affaonato pedro, 
lo stringe al scho! il pi vero. naufrago, l'at 
braccia e ria ai enoì Ggli. II fortunata ssl- 
prende salle. braccia na fanciullo «i 
ail nponda sica'a fra na silenzio 69 
rale dei coniaiossi spettatori; 
Ritorna © salva il secondo figlio, Ritorna 
avcora e appena il. vecchio. palre ‘fa. nelle 
‘ioe braccta, un ‘ultimo ‘urto ta crollare. la 
Pisa. ‘Tale commisione poco muncò  fuise Ja 
tuorlo di entrambi, p-rché sù pel pos, ela 
por la itancbezzà, sis ancora pri rabbioso ft 
rore dell’elemmeuto, per du; volte il cirasgiono 
"giuvinv barcolla; ma quiuii forte: della. forza 
[del coraggio tocos. per l'ultima volta Ia riva 
tra la accismazioni della folla, che pià non 
fata into, ma cure nd. ubbratciarlo, ‘ml ‘ae-| 
Clbmago balvatare, e ad ammirare un atto di 
(si eroico curaggio: 

Chi € chi # Nessan lo sp; è nn giovane 
forestiero; lo si cerca, ma ei noa è più: sfaggi 
illa gloria con umiltà, come ‘con coragigio 
fiicontid il pericolo. 

— Vgùuno sì ricorda 
quel tratto di quisita 



































so. grato aniino 
lintropia che-il mae- 











etro Verdi usava verso il poeta Piave 
‘aloni anti fu, coll'nsuegiaro alla di iui 
ti la somma di tire 10,600, sicchè quel 
porar omo , colpito da paraisle paralisi, 





la avessò all éasere tormentato. anche. dal: 
idea dello | stringenze economiche, cui po 
tasse andar noggetta la di lui figliuolina. Ma 
All'anizio generueo del Verdi parte che anche 
‘lb fosse poco; iufatti, venuto ura a sspmre! 
(che, pel protrarsi della. raiierabile. condizione 
fisica del Piave, la di ini famiglia versava in 
rist'ettissimo circostiuze finanziarie, Il Verdi 
irta incarico ad una’ gentile dama di Milavo 
it provvedìre a tntte le di lui speso, affiuchè 
il Piave fiese collocato nella migi 
Salute, oppure, se male ei sopportasse la 
barazione dalla famiglia, afiaché por l'avi 
Thire ci non avesse più a mancare di nulla, iù 
casa sua: 

Questo nuovo fatto del Verdi mostra come 
fn Tui la bontà, del cuore ia. pari. all'altezza 
dell'ingeguo; il ehe è tutto dire; Nui l’annuu: 
ziaimo en animo veramento ‘commosso e n° 
ringraziamo l'illustre inaestro, 


© L'Unità Cattolica quest'oggi ha 
‘messo quel iutto clio già !le deva essere ug: 
j (di portar sempre, 0 che derto é nggiono 
i lettori; la ci ‘è comparsa tutta, vestita 
‘a festa con fronzoli... tipografici. 
Ella celebra così l'ottautesimo secondo an- 
niversario: natalizio del Sommo Poutefice. 


‘“ Tentri. — Questa sera riavremo al 
[Balbo l'breo di Apolloni , essendosi ristabi 
Hite fn voce. (@ 1 alare #) il tenore Bona 
L'andata in scena del Ballo in maschera 
fa ritardata di qualche giorno per motivi af- 
fatto indipendenti dall'impresa ; che non pre- 
veduva certamente la poco buona riuscita della, 






























































| vantarsi di meritare Ja belli. reputazione che] 
‘a così ginato titolo da qualche anno fra 
noi acquistata, 


‘n Oronaen bianca, — Nelli Si 
nella delle Alpi. leggiamo ta comovento e- 
‘sodio dell'inoaazione del Po in Revello nello 
corso autunno, Una casa isolata era stata 
investita dalle acque; abitata da. uu vecchio 
di sessaut’aui, con' dé bambini orfani di 
‘madre, nessun mesdo averano più i miseri di 
salvarai. 

Quando ai un tratto an 
tadlino, non parle, tou esclama ; guardo, € 
‘visto Îl pericolo, si spoglia ‘degli abiti, ab- 
branca tm palo, © si getta risoluto ‘nelle 
‘atque. Fu visto ecomparite, poscia ritornare 
N galla, camoinare dove l’acqua meno era 
Urdu, col. perielo di esere 1ovscito| 
Halla forza della corrente, e dall'inciampar 
Ibei massi. Arriva il cometi 




















a uu giovine con- 








oso alla (casa, e 


‘simpaticissiuio nelle Prime foglie del si- 
[gmor Prospero (tioca (a. 224). Quest'ul- 
timo la nel sto pennello, qualche ‘cosa 
della grazia e dello splendore di quello 
‘del Ghisolfi: lo suo tele ridono d'utì sot- 
riso di cielo che ricorda i raggi di sule 
per eut va lodato Il Ghiwolfi. 1 qualche 
‘cosa di simile ha il pennello gentile e! 
‘direi anzi svavissimo della sigaorina A- 
‘dele: Savi. Ne' suoi. Iinforni di Busso 
lino (n. 114) Ta pittrice lia' saputo egre- 
giamente rendere la natura mite e in un 
severa, modesta nella sua bellezza, se- 





pacsista che tutti sauno, un po'timidetto 
forse; ma conscienziosissimo e studioso 
quant’altri mai, modesto e pien di merito; 
ancli’egli si è lasciato tirar dal fasolno; 
della marina, e quest'anno ci ha presentato 
due vedute di mato, una a Itapallo (nu- 
mero 188), l'altra presso Porto Fino (nu- 
mero 2:38). Secondo voleva la qualità del 
uo ingegno, il Piacenza nell'aspetto del 
mare lia colto il solenne ; il severo , il 
mesto , nom ji terribile della tempesta, 
grandiosamento stupendo eccesso in un 
sonso, nè lo splendore d'un sole di fuoco 
sopra lo specchio d'un mare limpidamonte| 
assurto, eccesso ammirabile d'allegria nel! 
senso opposto, È lo stesso talento tra- 
aportato dalla terra al mare, dalle pieghe 
dol terreno al muoversi delle onde, dal 
rader della lnce anll’erbe nella pianura, 
al riflesso di raggi sulla distesa delle 
acque: qualche debolezza nel eolorito , 
«qualcho mollezza nella dipintuta, ma un 


'ofeto; 


‘cace 





più 


ogni 





Tayo 


che ha mese 


‘strato no compromesso fra le teorie della 
mnova sonola e il sentimento della com- 
posizione artistica. Non è molto bello ill 


ma è ben riusoita l'acqua, a0pi 


tutto al centro, ed è bmonissima ed eff-| 


l'intonazione generale. 


Diciamo alenne parole di lode al signor: 
Giovanni IPiccone pel ‘eno quadro 1'4! 
lani e da sia famiglia (a. 178), ben con- 
‘eepito, ben disegnato, solidamente. di- 
pinto, con buone qualità di colorito. Egli 
‘ha stndiato di molto lo atile dell’antore 
in scena, e nei putti tanto 
impegnato a farli degni di quelli 
‘dipinti dal rinomato pittore; e.in buona 
parte vi è riuscito. Se vi fosse nn po' 
più d'anina, di brio, di efietti nel co. 
loro; sarebbe codesto un quadro, di cnì 








più valente potrebbe inorgoglirai. 





Passiamo ad altri. paesisti. Ecco un 
bel quadro del signor. Guido Ricel il 





dî Mezsola (n. 1 





rena 6 tranquilla della nostra regione 
ssui-alpina, dove fra le piante e le linee 
‘oudulato dell’appena incominciata pia- 
nua spira ancora l'aria vivace della 
‘montagna, e dalla limpidità dell'atmostora 
pigliano una particolare leggerezza di 
tinte, nce, riflessi, penombre, ed una ele- 
gante procisione di linee anche i piani 
‘più lontani. La signorina Savi vede il 
Nero con occhio d'artista e sa riprodurlo 
leon abilità non comune e con gusto d'a- 
nimo squisito. 

Tn abilissimo artiste di pennello e di 
tavolozza è il signor Antenore Soldi e- 
'ziandio, IL suo Poneviyyio (1. 150) è an 
pretesto & mostrarci codesta sua abilità; 
lla quale in vero è tauta che ci fa_pas: 
sare sopra la povertà, o per dir meglio, 
l'amenza dell'argomento, per' rivendicare 
‘a sè la nostra ammirazione. D'un vero 
‘quadro mancano affatto gli elementi; non 











5) ; eccone mno[w'è composizione di sorta e difetta od è 


feconda opera. della; stagione per l'improvvisa 
CES die io 
mméuti quasi tutti muovi , l'interpretazione del 
[Ballo în maschera. richiedé nn namero mag. 
‘giore di prove , cosa che non sì può ottenere 
co tanta facilità, non ostaute la buona vo- 
lenti dei cantauti' e. degli ‘egregi direttori 
(che non risparmiano fatiche per affrettato il 
più possibilo la r«ppresentazione dell’interes: 
Sante quanto stupendo spartità. dell'lllustre 
Verdi, Tn quanto alla scelta degli artisti; essa, 
(ci dicono, son; abbia dato luogo fiuora kl al: 
‘eta contestazione. 

La Jone, che ba durato | taute nere sulla! 
breccia, ‘è sempre: accolta dal pubblico faro: 
revolmente, raccogliendo i. principali. inter- 
reti, signiore Davidoff.Gerli e Pala-Graziosi, 
[8-i signori Caravatti, Tansini e Giraud, molti 
applausi, ai quali partecipa anche lerchestra, 
‘diretta ‘at bravo ‘maestro Simondi, dopo la 
Miota sinfonia. 








povero affatto il concetto. Una spianata 
'erbosa sopra. un’altara, intorno a cui una 
vecchia balauatra di marmo, e qua e là 
alotne macchiette di nomini e donne ve- 
Stiti alla foggia del priusipio del ‘secolo, 
‘ole passeggiano o stan discorrendo, Si in: 
dovina che sotto a quel poggiosi allunga una| 
pinnura, e che i piccoli personaggi dipinti 
ne possono ld în fondo contemplare Ja 
plueida distesa; ma lo spettatore ole lin 
l'orizzonte limitato da quella balaustra, 
intorno a cui da ogni parte vede cndere la 
tenda del cielo; non può averne quella 
impressione di grandioso, d'indetinito'che 
gli darebbe una veduta che si perdesse 
lontano lontano. Gli oggetti sono proprio) 
troppo pochi per ocenpare tanto spazio, 
per creare n interesse. artistico all'oo- 
chio dello spettatore, per occuparne, non 
fosse che un momento, il pensiero. Ma| 
pure in quella povertà, în quella quasi 
‘compitta assenza d’elementi. di quadro, 
‘some l'abilità che dirò tecnica dell’arti- 
sta la saputo tuttavia, mettere un certe 
‘eletto! ‘nel battere del sole pieno, caldo, 
‘potente in un'ampia striscia che traversa 
il piano erboso, è varo, bello, efficaci 
‘sîmo. Quella è proprio 1nce di sole; ed è| 
‘giustisaima nel colore e. nell’intonazione| 
la parte nell'ombra, e non sì può chel 
'aminirare l'accordo ottenuto nel com- 
plesso. La parte della. balaustra più vi- 
cina allo spettatore, poî, è degnissima di! 
lode per disegno ed esecuzione. Quei pi- 
lantrini di marmo, corroso dal tempo, in: 




















E il ballo® Ze nozze d'un guardazonte pro- 
cedono lemmelemme, talvolta riscaldate dale 
l'etusinamo er Ta giuzione e valente signora 
Giovsunina Liinido, 
Ta rappresentazione a. farora | della piùni 
‘sta, sigoore. Millo Clotili*, riusci ieri nera al 
igunto assai bene, TI teatro era affllatia= 
simo. Molti ponti erano occupati. dalle fami 
glie dei siguori dilettanti. l'incgne. molto ZE 
matrimonio di un colonnello, matamente tra- 
ito dal fravcese, el ‘ottautioro applausi la 
igaora Muller Celeste, la brariszima artinta 
ore Furattini, 1 siguori Zenerpo. Orente, 
Faida Oristofero è.:, tutti quanti. 
Nella: parte inasicato ai distinsero to sîgno- 
ie Renaldi, Giobergo, sorelle Emilia © Gio- 
vannina Iomxcina, Ferero, Millo (benalicata), 
Baldi è Partonopoo, allieva del''Liceo: mani: 
tele; che loretto ripetere a richicetà la cime 
tina' del Barbiere di Siviglia. Molto beve il 
alienor Tiwaguo pella romanza per tenore nel: 
l'opera La forza del' destino. 

Egrogianitte il miestro aig. Giacomo Levi 
‘chie cumcortò è direme la parto musicalo. I 
piato-forti del car. Meath fecero mirabilia 

op0 Milano, Parma © Napoli, l'Aî 
Verdi vieno rappresentata con  ltnmenso com 
‘coro sd Antoni; ne su10 00%. interpreti la 
Stia, il Capponi ed altri. eminenti artiati. 

Ora l'Aide si sta preparando né tentri di 
Lucca, Suuerino, Orvieto, Mondovì e Abbia: 
tegzialo, si credo che ia seguito (verso il 
1858) narà rappresentata a Torino. 
‘Temperatura. — Il nostro clima 
gui Aùiao ce ne fa delle vic. Secondo il s0- 
lito dalla temperatera invergale siamo ad un 
tatto passiti a quella ‘estiva, Da dos giorni 
abbiamo nio apleaidido sole, ua allegro. cielo 















































ta Caso di | cd un calore da mese di giugno, 


Meglio; cost ci 
fina settimana fa. 


< È stato smarrito verso le ora 10 
di questa mattina. un velo gwiptre naro; sarà 
dita una mancia di Ly 5 8 ehi lo comegnerà. 
all'albergo della Dogna Vecchia. 





lo nen è | venti: freddi di 











‘AZIONI METTOROLOGICHE 


Oinerastorio astronomico di Torine 
127% rul Tivello del nare, 













"ord ia var: 
cen esimialie 








‘Temper. esterna! 
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86 siliarivia. 
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Temporatura cotrenia al | 
 rvanicaa 


aord'în gradi cantesimali 
‘Acqua caduta mill 0,0 
‘linima della notte del 15 + 15, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Pespo mediodi Rome), — 14 tiaggio 18 
Nascere del Sole, ore 4 53 — Pamaggio 








torno.a cui s'ayvolgono graziosamente e 
secondo un bel vero piante rampicanti, 
‘sono un bellissimo studio, una bellinnima 
porzione d'un bel quadro, (che si lascia 
desiderare. 

Queste miè parranno forse le parole di 
un pedante, è riuscirò probabilmente ad 
‘alcuni così gravemente noioso, come it 
loro pedagogo a quei poveri fanciulli che 
{l signor Celestino Turletti ci mette in- 
nanzi col titolo compassionevole di Mar- 
tiri della grammatite (n. 215). Son 1a 
tre bimbi vispi e pieoì di matta. voglia 
di fvugolare, inchiodati ad nna tavola 
su onì piantano i gomiti, innanzi allo: 
sguardo freddo e seraro ed alla faccia 
di cartapecora del maestro, (che con tnttay 
la importanza richiesta dall' argomento! 
spiega loro le irregolarità dan verbo, 
Di fuori c'è nn allegro sele di prima. 
vera: giunge fino all'orecchio dei ricelu 
l’allegro cinguettar de' passeri, e Il plui 
‘allegro chiasso de’ figli del popolo c'he 
si rincorrono: giocando: quanto volentieri 
getterebbero carta, libri, calamai, ed 
anco l'insegnante per giunta per andare 
‘a immischiarsi in quelle gaîe gazzzuere! 
E invece no; bisogna riinaner li, muti, 
attenti, tranquilli sotto 10° sguardo ge 
lato di quel prete succante e severo! Po- 
veri aurtiri! Le figure son velline e vere: 
pressione el pedagogo, buono 
il disegno. Bravo siguor Turletti! Il vo. 
tro è un bel qualro di genere, 
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ai mosidiono, ere 19 15 — Tramonto 7 86 |iioeo l'insegnamento della lingua italiana (coi 
Trecontisti. 


Nsscore della Lum 10 23 
‘Pursaggio al merisiano, ore 
Tramonto, ore 6 54 matto 
Giorno della Tuta 1 











Morti detunciati. all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno X\ maggio 
Compana di Brichautesn conte Alessandro, 
Q'aoni 68, da Orio (Irren), consigliere d'api 
‘pello fa titre — Griglio Oreste, id, 28, da 
Bresvntino, presidente -— Bonesse Don nica 
data Fayres Id. 65, da Torino, sarta — ftic- 
no Qaterina nata Borgessn, id: 68, da Pietra 
Porzio, tessitrice — Geleri Serafina nata Ver: 
jd. 68, da Carignano, benestante — De- 
Degan 1,8, dal 
Gain) i. 
SPOSA TINO 





























chinvata all'ulfisionto Stato Civile 
il giorno 12 maggio 
Maschi /11, femmine 11 — Pitalo 29. 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 
sull Intrazione secondaria. 
Seduta del 12 niaggio a Torino. 


Tn pet e eri alle 19 meriti. Pre 
diede 11 conte' CantHili, e sono presenti i com- 
STILI Corbo Creogna e "Ronco. 

Ml professore Fi tuaria, ttore di un tieco 
flesso 
ehacte. DIE ai DINRA, Setiregol ità 

CAI nio ole vlt ditte 
SRO AC calo a cinese, Nel'eur llro 
i 
Febo fi sin tutti legalmente n litati allo it 
SE 
REL TiniO. fagceno e *odio. psi 
compiere gli studi Heel iu uno spazio m 
more di tre nuni. Non tiene convitro, sia pe 
i e 
Si ni 
ea 
e e 
sù 

Gia pi Givpui cho Vi pigiro la nun, ve 
eo 
fanno ottiua pruva e vi compiono il corso in 
DEA a 
oi 
no 
dia el 
SR 
E eine eat ifestitta, bel so ‘ei 
Dolce 

To fi ina dl Ni 
superiori è dagli istituti di perferimmamento 
Dio aid tele Siino 
ur e nr 

RE 
fftmmero degli allievi. che frequentano. tali 
iene 
i 
TOOL ie i pe 


Nascite 

















































































per i pubblici jusegnanti. Cosverrebbe quiui 
aumentar quegli stipendi, e: portarli usi al 
puuto in cui ‘Regi incominziauo gli stipenti 








dei professori urversirari. 
Nou crede jrulente abilitare, pe 
allo iuseguamento scomdaria gi 
abbiano fatto cou Ia volata regolarità il corso 
‘universitario o normale, Certo è in ogni modi 
‘he i profeas ri, usciti. dalle. Università su 
‘quelli’ che nell'ineegnimeutò dit di sè prova | 
aigliure, Non gli pare utile. ordinare scure): 
siecidario) com iscuile normali superiori, per 
ché In tal caso vi sarebbe bisogno ii un em 
Vitto, e nel convitto ‘egli non lim graw fed’. 
Giuuto n questo/egli torna dire che la. mag- 
‘gior parto del! ali delle asuolo secondarie 
Ferrebboro sanati coll'amimento desti atiprndi. 
Né pnò Atre cho siffatti mali si abbino a ls 
mentare in Torio, dove tutto procede, benis 
Simo, e dove l'inchierta sarchbe per 3 stessi 
ua, 1 professori rewgeuti. dipo tre nini 
dorrebber essere nominati (titlari, purché 
farsero rieonoseintti capaci e relazti 
Ln elaasi ovrero le categorie dei. professori 
nom dovrabbero esser locali, ma. personali n 
seconda del merito di ciascuno, Wu professore 
che stia bena ju ua luogo, sìa pur piccolo, si 
abbia la promozii ne, se la mita; e se hon 
Ja merita, non l'abbia, anche ‘amando insegni 
nella città più nobile dello Stato. 



































peisea. 16 posta io 
«abbi dai direttori degli istituti nasiteod alle 
gie lezioni. 

Rispotto all'amministrezione scotastica nctà 
cho lantorità dei prorveditiri, non è nf 
Gente: È proveeditori devrebbero "ester auto: 
nomi © poteuti presso il Goverio, per procar- 
lat del premi Gi migliori 6, sd un tisogno 
per indiggoro castigli a chi li meviti, Inozil 
Modo noù gii par bene che vengano nominiti 
provvoditori i vecchi maestri elementari. 

Parla poi di alcune ispezioni che furono, 
secondo lui, improvridamente eseguite, di ale 
tane graumaticho grecle che. gl sembrano 
Îinone, e di altro che non gli sembrano ap: 
propriate alia natura dell'isigogno 5 della in: 
talligenza dei nostri giovani, i quali non sono 
da paragonare coi Tedeschi. 

I giuvani italiani hozwo, mente intuitiva © 
sintetica, meutra i tedeschi sono inclinati alla 
Tnuga ritessione cd all'anala. Adduce quindi 
alcomi fatti per. provare. come per i ciovani 
d'iugegno odi ona volontà no siato ie: 
desti ati uni o colopiore gli studi Uessli 

ed accenma alle Fagimni per le 

a ci sinuo tanto. Itenueotari 

da associazioni reliione, Non 
crede pero cle l'ineeguaimenti Inpartto ia She 
suli Iotti sia migitore di qualle che si dà 
negli istituti goverantiti; Noa. vursonbe. che 
Ne programmi d'oggi sì facessaro delle gravi 
Motihazioni, Tottivia desiderersbbe che per 
] lovinetti del ginnasio si riluse-ee aipunito 
1a oto antica, seguatamento” quela degli 
Abairi o dei Babilonesi che è picse ll ‘dit 
<oltA 0 di dubbi. 

Trilissima egli stima la geografia, i audio 
1a topografia cho è tenuta tasto 10 pregio d 
tedeschi, Lo studio della storis greca vorrebbe 
essere coordinato all i quella abessa 
libgna, © coì dicasi dello studio del storia 

1, ‘che converrolbo fosse rivolto a render 

vale © più profitevole lo studio della 
Quanto. alla lingua greca, nel 
rebbe da inaegnar TL grommirica, 
tel liceo la storia leteraria da Quiero, per] 
pio, si mi Aleasandro, Ta Jocterstura 
îiana non la arte suficiento mei program 





























































mami: egli preforireblia quelli 
nidi, nr Jacritto, moi quali. 
jo. sempre il modo di 





liugua o la sapessero 
garbo valtare in limena italiana. 
Fà ‘alcune esservazioni ‘sii. programmi d 
storia ‘meli loco , e raccimandi che vi ni in 
"ogni largamente la geografia politica , setza 
la ‘quife. nom si può dare ai rostri giorai 
'queila cultura che è strettamente uecessarie. 








Fiditto alle equazioni di primo e di scceni 

tradò, alla geometria piano; ed alle semplio 

defiizioni della geometria solida, Pi 

6 della flceofia desidererobhe 

unta in armolia com la religione. Ci 
ilereretbe che si desao di proposito l'iusc 

ruamento, della mitilogia , ‘che ajura 

















misite n intendere i claseloi greci © ì latini 
Sarebbe poi. bene cha le Conmissiuni degli 
‘estimi innasiali fossero composte ; per gli n: 





funui delle senile privnte , di uomini ehe no 
ranssero in alcuna senola , @ che le Com 
iiorioni degli esami. di licenza lieenle fusseri 








private, di proferaori universitari. 


Eli inoltre toroerebbe gli esimi antichi 





‘dopo questi li esnei d'atamissiine all'Usivis 
fue Ja Commissione ché 
uatriee dei. dirict 








bi ui trovavano, con tutto che. abbiano sc 
renuto con’ buoa sucdesso 6 in buowa fele g 
‘Estivi cui véoneru assoggettati 








fel privito insegnaento, ‘è tocca a hell 
rima delle ragioni per Je ‘quali simili istitat 
in Torino sono tatto frequestati. 

Da uva parte in questo futto può molto 
‘commuertiliu autita, massimo nelle fumigi 
aristocratiche: dall'altra è'ia notare cho li 
'stitati privato, perla relazi ne cintim 
Bonsérta coi, pare 
‘stive pubblica la 














ti 





della famiglia; e pi 


ione, non si può eguulmento dare ai giuri 
tax educazione! compiuta come pub dit 





lemeutari ‘al ginnasio abbastanza prepara 
Iuantuique in oggi essi fuo 

‘corso, delli. pria ‘classe. inferitre "all 
‘quarta. Oltracciò è da 

qompiuno al! presente assi ‘tard 

rispetto alla loro età, dei nostri giovani, 

Il prof; Antonino Parato, direttivo del gin 
asio'e (della ecuola tecalea Afuiviso ico 
‘nibcla dal porger dello notizie sratiticte în 














futredetro da poco in qua nell'ordimamento di 
‘quel coran ed ni vantaggi che si souo. otte 
tti dall’aggiunta recente della quarta classe 

"Tattavia la scucla tecnica. on 





tecni 
li istituti da ua altro. 








‘asa dirtribuzione miuliore da classe a classe, 
è sopratutto dall'uno ‘all'altro de dia corsi 


ben propariti dalle scuole. elementari ni gi 

et alle scuole tacche; ma tali lamenti 
tem sono del tutto ragionevoli 

Com'é infatti, che alla prima claase de 





‘uno circa trecento allievi, ma se te asmmeto 
touo parecchi non gik dalla quarta ci 
lemenii 

secondi: cd 
Uligatorio per tuttii gi 








termiuntamente il modo iu cui: vorrelbe. chi 
fosso ordinato quel ‘corso. comune, Nou 








Hiovani, siano pue degni ‘di lode quanto ti 
dall'obbligo di subiva, gli esami finali 








bliche.. 
Xi prof. Carlo Emanuele Righet 
lella: scuola teenica Dora, riferendosi 





‘di esse; e si ferma m 
della geografia, della calligrafia, della ci 
putisteria 6 della matematica. 








‘geo; 


Aulo che si yuole aggiungere alle scuole. te 
fu tutto 6 per tutto inutile, A Jui consta ch 
i giovani usciti dalle scuolo tecujoli 

lo industrie, al commercio ed agli istituti 
i credito, 











non nello sale delle acitole, ma i uu appro: 
riato oratorio, e che vi si dess 














sotole pubbliche pongono 


Fraua ed fuutile; quando nom riesce dannosa ai 
consorzio 1mano. 


[potersi daro con frutto al 
Muereio; o che prova, elio dalla suole elemenr 
tari, coutro quello che affermarono, i giovani 
Vengono, sufficientemente pre 














Bandireio dagli emmi di licenza il compo-| Quanto 
‘iimento Îatino, e tichlelerebbe invece, che i 


icdento © com’ bel 


To studio dello matematica potrebbe evsere |l® couiizi 









Leica er. ili tesi alti dello cu le[urre, bene l'inveginmen 


‘di Mugistero; e nou repntetebbo niccissario 
fntcia 
i; Corse por. uu ‘ho 


‘giusta ‘iaterpretazione della legge ;. furono 
l'auio scurso ritenuti nella atessa Glasse ii 





Sntiua ce [col racsomadlar. vivaueute che non nic 
egli allievi lu più della (penta nd alcun professore cevza far aduperare 


set 
‘nou sì: può volgere in dubbio che mentro nelle libro di testo. 
cole puvbliche si Juparte a dovere l'istru- 


è nelle 
private. I fauciulli mou vengono. rulla “seu 






iano | clique ati 


rertire che gli sbuli 


‘uo alla scuila tecnica, ed accenna a qual-|favcrulli nelle: scuole siomentari non si arri 
onveniente che' è' mato; dalla. riforme | 


ginnasio nun. solo (si ammettono d'anno ju 





“glovintti dopo le culo 
Flchentari e prima d'ecer avviati alle ste lizioso vera pistato della devozione miste 





È 
sembra, conveniente pè. cpportuno sciogliere i 


Rice Je ragioni ch'esli trae dulla sua| ‘Q0e 
lunga esperienza nel govsrnofdello scuole pub» | esservÌ a meravigliare vi siano. dei tribuni 


direttore; sollevato vivissimi rumori, e l’onor. Lanza 
obra tali ‘actole Ba detto il sto collega che|‘0* Iresidente del Coniglio, s'è fatto l'in: 


li la preceduto, dico cho ben poche sarebbero | (&ratete di 
le modificazioni da introdurre nell'ordinamento | parula, ed La pregato l'onor. Ruspoli a spie- 
slarmentè & parlare |garln, 





come come 
Nemcito della ‘educazione morale del giorati. 

Vil intorno a questo proposito egli si crede 
Îu debito di respingere. da sè e dai suoì col- =“ 


dol scinzi, cor, cb gli inseguanti delle 
Hic IL educazione orata “0 18. adbcadone MOI, Sele 
es cazione ola alstoma. delle economie : ecco ora la rie 
[civile dei giovinetti, poichè sanno bene one Peliiaieiere elle Ssopilpnion: cono; cra IAT 


la scienza ‘scompagnata dalla virti è cosu 


Non pochi giovani lasciano le senele tecniche a |ebbero la bontà di mandarmi. 
‘mezzo corso, credetilosi abbastanza istrniti per 
Induotrio ed al com-|j; 





dosi Irghe, co, gencraso e così. provride 
(ipesa a benefizio della iarruzione prpolare. 
Parlando in generale dello. scuole. seconda» 
rie, ni duole che i giovani dimostrina poco a- 
tutte ‘allo studio ed abbiano bisogno, di trepi 








tà scolastiche 0 [vivi eccitaminti per compiere. a fatica (il do- 


Veniamo leto queto apro al 
ue rie Vene MER N, 
ptt ao IRE e 


I'ovani. conausessero bone la strortara. delln|AMK fac dell’'auno, ma appena i prufesssri e { 


Rirettori cenostano che questo o 
‘luo ne ne sia reso nel' corso dell 
ritrvole. 

Rinpetto alla cooperazione delle. famiglie, 
Int jnò che ripetere, guello che nuce 
ine himuo detto inci colleghi, vale a 
ssa è n SÌ fa poscia 

‘pera. degl'insegnaui 

è [delle stu è segpatanieute quel 

egli incaricati, i quali non possono mai, mai 
î(l ventare nou che titolari, reggenti. 

"ali sono, aa esempio, gl'incaricati della cal: 
ligrafia © quelli del dis'guo, ni quali è tuta 
+ legno ogui spersnza di avanzamenti, lo 
die induce nell'animo lr indifferenza è a00 
| |furto, JU sacrifizio può chiedersi «ll'umo sino 
ad uh éorto puuto, ina non i dee dinieuticare 
|clresso ba dei bisogni da cod iJafaro mella vita, 

È che, se non ha mdo di soddinfarli, not 
“|pnò avere quella sereuità di mente e quello 
jforka d'awiui che é loro necessaria per cin- 

E cm rotto ciò 
son i può dite chio gl'iuseguapti delie seule| 
pubbliche niano dia meno di quelli delle semo 
firitate, che nozi s;mo tutt, o quasi tutti, 
Uitii ‘li comieuza è di valore, mentre 
Vee gl'istitutori privati nono al srrard 
Hr. fessori che: nou Buono potuto rima: 
fhogo, nei ginubsi, nei licei 0 nell 

ivo 
ira cos cu dovrebbe riguardare il G 
‘8 quella di confidare le Inpezioni 
tnbnte autireroli in ciaarona ma: 
l'isti‘ati, che vanno ‘a viitare, Ma 
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TÌ prof; Rodella, dicettoro mucl’egli d'an|fnSti ispettori, oltro clio dovrebbero co t- 
iscituto privato, piglia a discorrere appunti 


parai. sol) di; quelle, materia in cui sono va- 
lenti, dovrebbero pure trattenersi più e più 
i|iiorad: nola ‘oro visita, 1 tati sapezioni do- 

vrebliero, joî essere manifestamente ellicali | 
iremniando i buoni professuri, è correggendo | 
meno buoni, avverteuto che non totti. colori 
che, sano 4(n0)atti all'insegnamento ; altro é 
sapire per sé, ed alto saper fusegnare. Fiuibo. 








i agli al 





vi per ia rispettiva iateria nu boou 





Ti pref. Vigna porgo dei precisi dati stati. 
‘tici Wullh #cuola ‘tecnica di Po. Dice tra le 

re Gusé (cho tra Guioro i quali si presentato 
vali csami di numissigue:il.29 0/0 mom ven 
iguno approvati, Jo cla. darebbe segno della 
Preparaxione non guari sufficiente she vi re 
‘cano dalle scuole elementari, sesnatamente 
'pér ciò clio spetta alla lingua italuna. Egli 
Couseg uestemento reputereibe: nom inutile vu 
(sorso preparatirio che fuese: fatto comie com: 
-|plemento degli studi elementari è come uv: 

Vixmento agli studi tecnici, Quanto alla di 
-|sciplina, uo ha a far. gravi Jameuci, sebbene i 
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elio auicora a quell'ordino misurato che acqui: 
li [ata appena dupo due nani di corso tecnico; 
| I parenti si euraù poco. dei loro, figli, tanto 
che a lui era caduto in meuto di citarno qual- 





può diro [cruto al giudice conciliatore. 
‘coordinata, cone: dovrebb’essere, agli istituti 
tecnici, 10 che dip’nd da ciò ‘che le scuole [ch'egli dirige, e cuu piacere ln notato che 
o sono governate ‘da un Ministero, e parecchi giovtni ieri 


L'iaseguamento religirno si dà nella scuola 


iti ai fermano a quelle 
{uterrogato se gli. pare. conveniente! 





Questo ed altri inconvenienti potrebburo to. | litituire un corso, obbligatorio .di ‘prepara- 
gliersi.di mezzo solo che i dne Misteri sizione per i giurani che dopo le icuole. ele- 
Liceurdassero fra. di loro per faro delle: materia | ueutati si avviauo agli isti 





ti olasalci on 
tecnici, rispoude che în pratica nu si- 
\mégito incontrerebbe molte è nor 





‘è lamentato cho i faucialli non vevgomi [lievi difficoltà, @ Je viene via via enime: 


[rando 


|| Alle 5 pom. 6 \levate:la sednta, 








1 Iutorno all'incidente con cui si, chiuso la 
'atduta di sabato scorso della Cimera dei de- 
putati, riportiamo il segnente brano di corri. 











o, ma dalla "terza, @ persito dalle [spondébza: 
Ègli conelnde però ole ‘un corso ch- 


Dl Ruspoli, deputato di Roma, nel. suo. di- 
atorso contro la legge sulle corporazioni re- 


riale a tutta prova del Massari. 

Il Massari rispondendo per nn fatto perso: 
riale qualifcb di trilmuizia l'eloqhenza del Ru- 
‘poli. 





i 
i ispondendo a sun volta. disse non 





quendo vi sono preforiani. Questa parola ba 








l'impressione prodotta ila questa! 


Da ciò è natò uno scambio di spiegazioni 


Tn moto speciale pri raccomanda che sî rre:|bastazza vivo, e che è per ua momento di 
Soriva. molto determivatamente lè studio della | rentato tumultuo 

fia vel qualo noi altri itallani siamo [oltre oc: 
Ancora. così poco iuganzi. Non si ascorda col 
to collega, el credere alla utilità del quarto 





L'aula porgeva un aspetto 
dire. concitato $ molti deputati 
Tano soesî uell'emiticlo ;. da tutte le parti si 
[gridava © si strepitava; 1l'bnon presidente 





cuithe, el è în quella vees periuzso cho sia |Biaucheri lia durato inmensa fatica a rista- 





tilire la calma el a far sì che gli oratori 
otesscro scanibiare lo opportune spiegazioni. 


A Finalmente aveudo il. Ruspoli beu chiarito ll 
isponduno molto ‘all'espettazione 

'dei'loro capi è ne sono grandemente stimati, |sen*0 delle su parole, Ja seduta! ia notuto f- 
Desidererebbe d'altre. parte chie. nelle stnole|nire, La Camera si è separata in mezzo a) 
tecniche si desse l'insegnamento religioso, |nu'agt 


rione vivissima, È stato una grossa 
burrasca , ed auche chi-vi la. assistito seuza 
parte, è nsoîto, dall'aula assai com 








Beghi lacca mos da taluni, che ciné nlle|/ USA RISPOSTA DI QUINTINO SELLA. 
chio pubbliche non si badi ‘alla educazione | Arijamr patblicato, oe sono alcuni piva 
(legiî altuni.. Può fuveco sosteniro, ‘come a riaiprico Buec ii vosr” stema ni giorni 


Irinlirizzo che il prot. Sbarlaro e parecchi 
diatiuti cittadini. del Modenese trasmisero 
per confortarlo a proseguite] 








posta fatta dal inînistro Sella : 
« Signori, 
« Ricevetti l'initizzo ele le signorie. loro 





«Li vorranno aizî tutto concedere la libertà | 
(licliatare che non posso associsrmi al giu-| 
Hizio contenuto nell'indirizzo intorno alla no: 


vrati, inaazime | stra rappresentanza nazionale, ala quale al- 





Mi, & reputa pico epportono incominciare nel [uella città di Torino, dove il Municipio ia |tainente mi onoro di appartenere, 





ave] tetspo dell'Eusop 








‘zamento della mia condotta; 


Tazione da loro) fitta che il Paese debba cit 


diotuo supremo dei beni, l'anità nazionale. 
personaggi autorevoli proclamino urgentisuni 
piuta restuurazione dell’erario. nazionali 


porocchè ciò mi fa speraro co il eouti 
di questa neceisità. possa diventare prestò op 








programma di tutti e dappertutto, non cssend 
né salda all'interno né forte all'estero quell 


petto; 


serittori, di gradire i miei ringraziamenti 
la. più alta considerazione 
= Del loro dev.mo 
4Q. Setta, 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 8 maggio, 


‘che quell'assersione non lia fondamento, hi 
i priucipe 
'sarciro le spesa della, querra, compresi i du 
‘ni, Te compenaszioni, ecs. Ma checelis 
gli è probabile. che i conquistatori. pensasser 
che l'enorme crniribi 
& quelle cha avevano estirte e le imnicus 
‘peso che dovette fare per la guerra, da su 
banda ln Francia, avrebbero fnanziariateut 
Tecato asini maggior. danno, a questa 
trado. E tale era puro l'opinione. gonsrate 
la quale. iguorava 1 














Fran 
Forse ad alcu 
pensare, che si tr 











‘simo al paese occupato 





borsa vuota. Bandite le elezioni; agli fa elett 


move! 





Centomila se ne avete d'uopo, fu 1a risposta 
[E al poterono troraro senza dificoltà alcuna. 


ispostissima a dissottorrarli in ‘cambio 





[suo debito, 
1 Francesi temperauti el cconomi non iu: 
‘rouo restii m sopperire ai Visogui urgeuti dei 





partito l'ultimo dei. Tedeschi, si troverà an: 





vero raro fenomeno. Fù d’uopo di uun straor. 
‘ainaria abilità finan 
quote sì ingenti » così brevi iuter 
Parigi a Derlino senzaché si elovasse ilcambi 
le ni cagionamero, perturbazioni sui mercati 








viva era l'operazione, il ‘cambio ‘su Loudri 
[diminuî. 


(ché guisa agevolato dalle estese importazioni 
getabili, butro ed altre. derrate. di consuma: 
aione giornaliera, _satiroun în ua amuo a. 401 


Germania, Gli accorti uffiiali finnariri 
effttuarono queste delicate operazioni, sa- 





‘morsato mouetario si estenono facilmente agli 


loro: trausazioni 





finanziarie di Londra 
sortunata; fase di cui si scorgerano i siutomi. 
Brevemente nou sì putrebbe apprezzare. abba: 





‘di cui si diede, priora, e il cui effetto fu di 


i rettere il pagamento dell'iudentijtà di guerra 


‘lla: Germania il meno costoro ch 
alla Fravicia. ed impedire che tornasse pregiu: 
iciovole alle nazioni più interesante.. 








gliare che Aî domani di una. guorra ‘sì iis 
atrosa, che avera menato sul suolo della Fran: 
cia un milione di invasori, di 











‘ione publica così imperiosa da imporsi quale | importata d'Italia, 1 Francesi 


i credo generalmente t:a° Froncési che se Atri; la sparizione del 
Eee e A 
[della Francia si sarchbe fatta pagare nu'ju. ma, importante i 
dennità ben maggiore. I Tedeschi affersinvo|roti del Comune, o della presa ii Parigi, 


me chiesta, vnitamento To 





i degl invasori. dasà. noîa.il; 

raroao vicini n rioshi di po: [8Y240, che per opera loro, La gratitutine non 
Hit di cuî igtoravano l'alsenza; Da membre |$ 008 viriù propria. delle fazioni politi 
Wen conosciuto dell'Assemblea. nazionale mi di Questa verità ‘mai uon s'obbe sì conviuconte 
‘disse no ha guari ch'egli uvera. dmorito , 
[inraute: Ja guerra, nello sue terre, assai prin. 
lai! Prassianf;. Dopo |SbS © rad 
‘fhalche' tempo egli avova speso tatti I denari |Î0fo piati Anché la sezione non avesse. risar- 
‘che aveva. I fitti si pagavano în natura, Pa-|Sit) ! 
rigi'ora climsn, egli potò campare; ma colla | Variante straniera e che colle loro violenze 01 


La geute avera nascosto dei tesori, ma era [g*rato el inutile, derivato dallo, nitime ete- 
"uu Ezioni Essa furono in buin dato gli 
Obbligo di chi potesso e volesse poi pagare il el! sgeteuto che fece riuvilire i fondi pub: 


Toto conoittadini, © quando si sarà pagato |Fa!9; si vollo con ciò dileguare. lo sbigo 
l'ultimo scudo dell'indennità. di guerra e sari |MENt2, prodotto dall'apparente progresso di 


‘di Franoîn ia Tughilterra nell'ultimo auno; La 
(quantità li geauo, bestinmi, frutti, uova, ve- 


milioui, che si pagarono con tratte per la [i'an 


tanza l'abilità, la pazienza, la previdenza |che Ja Repubblica. francese, con 


centomila i dite. 
Yi rimasero cessate le ostilità, Ja Fraucia sia 








«Fatta questa. riserem, io non bo che nl stata a rado i trio 0 asportato ce 
rivgraaiaro lo algnorie loro ‘6 gli altri sotto-|albiamo mentorats: ma dubbiamo rammentarei 
aorittori dell'indirizzo | per il benevolo apprez-|che, durante la guerra, erano vietate le aspor- 


tazioni 0/il mircato di Parigi rimase. chiuso 





« Assai preziova mi torna la solenne dichia-' por cinquo eni, cado molto merci erano ac- 


in cumalato nello province e quantunque fn al- 


lieto animo imporsi i gravi. sacrifici. richiesti cubi Inoghî, come a Roeaux, ov'erano con- 
por l'incolumità di. quello che egregiamente | venuti molti profagli, i sfrattasse quello stato 


di coso per elevaro sinisuratamento i prezzi, 


«Mi è di grandissimo conforto il vedere come in molt; altre parti della; Fransin le derrate 


ia orauo, durante la guerra, a molto buon mer- 


necessità jl provvedere îunanzi tutto alla com- |cato, e specialmente la carne, 
Îm-| La stagione pro 
ento [raggi incoraggiò l'allevamento del bestiame 





pel fieno ed altri fo- 





î- [nell'ultimo nuto oa gran quantità ne venne 

i Jaguano ora 
lo| che gl'luglesi comprino i migliori loro tuoî, 
la | per esompio, quelli che produce Ja Normandia 





nazione le cui finanze von sono fo buono ns-|e cho il bestizaie che dulici anni sono ri son- 


stava 





Parigi traversi ora ja Afanica e i 


x Prego le signorie loro e gli altri gotta |Parigini doYbano contentarai delle qualità în: 


e ferio.i,/e delle povere mecha d'Italia 
Qualunque. forastiero vanno in Francia nei 
dodici mesi che susseguirono In temeraria o 
fnfqna dichiaraziono: di guerra, dei 15 di ln: 
glio 1870/© vile tuto ciò che la mazione ebbe 
8 soffrire, Il generale abbattimento, la din 
razione degli uni, lo senraggiamento degli 
sercito regrlore , le 

















ssione di Bordeaux , gli or- 


ls Chiunque, dico, fa testimone di tauta rovina , 





‘arkc non voleva altro cho ri- Pest assi a rendersi ragione della mutazione 


acsuduta in si lirevo Insen di tempo, © si me- 





ja e, Paviglia delle ricelieszo e dei mezzi di questa 


ro Contrada, dell’elasticità (24 questa: nazio o 
bianio (rlo fer renlera giustizia a tutti , 
e dell'inzezio e dell'abilità doi rettori a cut 
i |Drincipalimente | violsi (sapie grado della tra» 
Lg Sformuziine accaduta, 
| To penso che tanto la destra. quanto la;ai- 
‘n niatra stella, Vamera, credimo avere preso mag- 
ja gior parte a quell'ercale=. fatica cho non quelîa 














gran quautità di tesiri nascosti mella fragale <h9 sccontaud ad esse coloro, clin conoscono la 


vertt n loro segreto. credo che pensino 
sî quel beneficio, operato, anzi loro sal 











esompio cho ora; 
Si sarelbe potuto ragimovolmente sperare 
cali o realîsti Iassiassaro. dormire i 





nî duubi è al fusse liberata. di 





o Avessero messo a repentiglio la tranquillità 


le dové recarsi a'Bordesux, ma mascava di|CO@l necessaria per compiere la operazioni fi- 

Der far il viaggio e lo altro npest nè. [usuziarie, Tn quella vere abbiamo. visto ‘che 
(cessarie. Andò al sindaco», gli ‘emposo i suv |! Porti menarchiche fecero quanto poterono, 
[bisogni 6 che gli occorrevauo 10,000 franchi. (S©Usa badaro ai mezzi che usavano. od alle 





Conseguenze che ne. potevano. derivare, per 
“lanmeutare To sgomento, a prima giuuta. esa- 








autori 





Uici di 30/0 fu tre giorni, 
|| D'altra bauda 10/stilo' detla ‘stampa ra 
‘cale dopo le/ultime elezioni fu' molto mode» 











[nella fazione, Sono invero persone cho giudi- 


Cora qualche somma riposta, Il fatto del pa-|cat0 lo. moderazione dei radicali una vera 
‘gamento dî una sora di deriaro si grando|ciMmmella e non reggono) nella. loro, affetta 
td in si Ureve tempo, ‘quantutique maravigli (21048 ch la fiducia ispirata dalla forza. Qina- 
fitti, è meno ancora’ meraviglioso del modo |(WQhe i fuudi non siano risaiti ai prezzi an- 
lcon cui si effattun il pagamento. Esso é un|torlori, è sccmato il terrure cagionato dalla 


. [iomina del Darodet a si spera che nou si darà 


ia per mandare delle |+ivorehia importanza a quella del Rene a Lione, 
Mi du [Che si ritleno per sicura, 


o| Sapete già cho egli eil suo compagao di 
i |caudidatara: iauno accettato Îl mandato fm- 





Notetarii dell'Europa. Non è mestiri il divi |perstivo della via Grolte,. Eazo.d breve, Ss 

che ua gras parto della. moneta pagata fu Sanno eletti chiedaranio lo sol 

inviata per mezvo dell'Inghilterra, e tuttavia | Mediato dell'Assemblea nazionale; ma frustra- 
‘faro fa condotto sì bene; clio. quando, più [N52 sarò tale dimana, Molto ha da fare 








| Setoblea prima ‘dello scioglimento, come si 
vedrà amando, rivaitasi a Versailles, Je su- 


Qualunque rialzo sul cambio avrebbe fatto [ranno sottoposte le proposta di legge. Cre- 
sì chie fosse più vantaggioso il maidare di-|&nmo cha vi snranto dello tornate precellose 
rettamente le somme n Ferlito, 18 tattavia [come i ‘radicali si avvedranno ‘che non po- 
[delle somme  cousiderabili si mabdarono. per |UàMNO vslorire parecchi dai luro disegni. 
questa trasmissione a Londra, CIÒ fa in qual- = 





OSE DI SPAGNA. 

I clericali frivcesi’ si mostrano irtitatisstmi 
contro il Governo svizzero, che la interdetto 
- [il soggiorno di corti cantoni ‘alla duchessa di 
) | ludrid. Questa siguora fncera grauli compere 
per i carlisti, a dol: castello dn essa 








che | abitato in Isvigzera aveva fatto il. centro di 


nua cospirazione uttivissimia per mantenere in 


peudo clie gl'impicei e lè stretterze di nu|Tspagna il brigantaggio cl il sacolieggio, Il 


i [Govetuo svizzero avrebbe croduto uasicare ai 


altri, e loterano tornare. pregiudicievoli alle [suoi doveri telleraudo più oltre la prescaza di 
risolsero di lasciare da 200|quella dama. e de'enoi affgliati. 
milioni (i fr. nelle mani dî nicuno grandi case 


I clericali francesi nom. vossano per ciò 


fine di prevenire una | dallo più amare recriminazioni; ed esclamano : 





1 Esco, ecso iu qual modo i repubblicani ri- 
-lipettano La libertà! © Gl'ingrati dimenticano 
ia compia» 

| ceuza, tollera tuttora le sottoserizioni ila essi 
perte ner mautenere il Urigantaggio carlinta. 








si potesso | Come sè 1a TRepabblica frauceso tollerando si 


-|fatto scanialo, dovesse il’ sno esumpio co. 
stringere 1a: Repubblica. Elsorica a tollerare 


Sarebbe stato fucile: il condurre. le cose in nu altro! 
modo che, oltro il pagamento dell'indennità, i 
Fraueesi avessero a sborsare. qualche altra |n' telegrammi spognnoli, sembra ialtronde 
Souma a titolo di commissione. Può maravi-|rilotta agli agoccivli. Parecchie bande, in 


L'iusurrezione carlista; se dobbiamo credore 


mexzo alle quali trovavasi Don Alfonso; ft 
ou» iisperse dopo. d'aver. toccate gravi pers 

Nella provincia. di Tarragona, il cabe- 
illa Vallia sarebbe stato sconfitto dal colon 























| 














fello Otal. Finalmente, corra voce che il 
soae caliecilia Saballa nbbia fatto facilare na 
de' suoi compagni, il quale aveva manifestato 
Vinteuzione di’ Wottumetterai ‘al Governo re- 
polare; 








LA CATASTROFE DI SAN SALVADOR. 

II recente cotaoliema nororso n San Salva 
dor; capitale della, repibilica omonima nell’A- 
merica centrale, fn produtto, dn une sequela 
di scosso di terrenito, che: durarono sette 
giorui, — Meutse compfevasi quest'opera di 
distruzione, nn-incendio scoppiò. © al propazò 
per modo, cho della città où rimnso casa a 
Bitabile. Ottocento. perume morirono, quali 
sotto lo macerie, quili abhiruciate; î danni ma- 
teriali ‘si calcoluaci dai dieci ai dedici milioni 
di dollari in oro. 

Non é la prima volta che questa città, bella | 
per Ja sia posizione topografica e per il clima 
sanissimo, quantunque molto caldo, viene di 
al terremoti. T) suulo, della repubbti- 
ca, essonzialmento valcanico, cosparso di cra 
tori, ara spouti, ora micidiali, è foracissimo e 
la prinifpade celtura è l'indaso. 

La città di San Salvator fu fondata nel 
1598 n venti miglia al uord dilla. città at- 
tuafo; ma dopo JI anni, quella Jocalità su 
abbaitonsta, 0 ai contrasse Ta or ora devi. 
stata capitale. Nel 1853 milgralo che avosse 
saffirto gravemente dai torremuti, conteueva 
30 mila abitanti e potra vuntarai di ossee 
In più Arda città dell'Aucrica centrale, per 
sommercio el iudustria; possedeva due suparli 
cmuadosti, tro mipetali, nno. fnivoraftà, un 
tituto di eduzaziono ‘fenmiaîle, 9 chiese e 
alcani convonti 

Sa nella notte: del 16.aptilo 1874 nu 
romoto la dlistrassa quasi titalmonte, e vi pe 

ia di persone; il Governo impau- 
udentenza di attività cha dino. 
strava il valcano Ji prossimo, deoratava Jo 
costruzione di nua nuova città più prossina 
al mare, col nome di Noto San Sulvidur; 
ma la maggioranen dei siporatiti. preferì ri 
parare ai danni aufferti, auziohé stabilirsi al- 
trove, per cui nel geannio. del 1855 il Con- 
gresso nazionale ripristianva ls sede. nell’ 
tica città: da quell'epica in poi San Salva 






































vdor 
dette prova di nù'anergia preo ordinaria alle 





popolazioni Ispano-arericabe. Vi erano licoî, 
istituti di carità, chiesa e nu teatro; ‘ora di 
tutti quanti ctifzi bon rimane più che nivine, 


CGRAWRE DEL ARTTINO 


Ci scrivono: 

Roma, 12 maggio (ore 7 pom.). 

Oggi sono ascaduti fatti assai gravi 
eccoli iu breve. 

Il mectiny che doyeva tenersi al teatro 
Corea è stato vietato. dall'autorità pub 
Blica. 

Ciò posto, i promotori. di questa popo. 
lare adunanza si sono risoluti. di fare 
una dimostrazione sulla piazza del Qui- 
rinale. 

Iofatti, raccoltisi în buon numero, alle 
2 pomeridiane, in piazza di S. Lorenzo 
in Iuoina, via del Corso, piazza Sun 
Carlo, i promotori del. mecting ‘insieme 
ai loro amici © seguaci, si sono avviati 
ordinatamente verso il Quirinale, gri: 
dundo: Abbasso le corporazioni religiose! 
albasso. it Ministero! 

La dimostrazione si componeva d'un 
migliaio di persone, molte delle quali ve- 
stito assai bene, 

Giunti i dimostranti alla salita ole 
mette alla piazza del Quirinale, proprio 
al punto in cui incomincia il palazzo 
della Dateria, hanno trovato. snl loro 
passaggio una compagnia di fanteria, che, 
insieme con alcuni carabinieri e qualche 

























































[guardia di pubblica sienrezza, gli ha ar: 
estati. 

L'assembramento è atato invitato a soîo- 
glieraî; in questa uno del, dimostranti 
strappava ad una guardia la daga; ln 
(guardia gli sparava contro il suo revol- 
ver e lo foriva gravomento;. di qui nun 
parepiglia In eni qualche altro cittadino 
restava ferito. 

La dimostrazione (s'è dispersa per nn 
momento ; ma poco dopo tn parte del 
dimostranti si rannodavano in via del 
(Corso, è s'avviavano a piaxsa Venezi 
lonziosamente, 

A un dato punto della via i dimoatranti 
incontratisi col duca ‘di Sermoneta , Îu 
‘hanno pregato di accompagnarei con loro. 
Egli lia accettato. Poco dopo la dimo 
trazione si acloglieva senz'altro, lisciaado 
dietro di ad un'impressione, dolorosa 0 il 
[teme di rancori © d’odii profondi. F. 








Esco alcuni hmovl! particolari ‘sui ilisordini 
succeduti la ‘acta di domenica a Rom 

Vetno le 6 112 di sera Miughetti venuo ri. 
(ovuaciuto; da alenni popalaui vicino mila via 
lel Pleb scito, Tato si furmò, circolo intorno 
‘a lui che a forza. di fischi e di mnli Jo vole- 
vano assordare. Poscia ‘cogli ombrolli cui 
hastoni lo fuvestirio 0/10! poraossero. Min- 
[ebetti dovotte rifugiarsi nella caserma doi 
(Gest, 

Oggi tutta la: Guardia nazionale è ‘sotto le 
armi; la truppa è consegnata. nelle caserme, 
prouta ad ogui evenivaza. Si-temoza per oggi 
‘dimostrazioni presso Moutesitorio, duranto la 
Heduta della, Camera. 























Abbiamo da Roma! che-i promatori del nec 
ting declinsio la' responsabilicà dei dolorosi 
Tatti avvenuti aula l'altro ieri chi deplirani 
altamente: ed accagionauo: ® geute e 
‘nffatto ni foro propositi. 








Teri alle 4 pom. giunse da Milano a ‘Torino! 










GLI 





Parigi, 12 maggio. 
Tradicali Rane è Guyot ed i reni 
tlicani Perria e Lesgnillon vennero elett 
de maggioranza, Boffinten , bona: 
pirilsta , eletto con una maggioranza di 
3000) voti. 











Madrid, 12 maggio. 

RisnItati conossiati del primo giorno 
Eletti 138 federali, 9 radicali, 2 conser 
atori , l'alfonsista e 1 repnbblieano u- 
unitario. Calcolasi che il risultato detto 
tivo dard 350 federali è 40 oppusituri di 
tatti 1 partiti. 

Roma, 12 maggio. 

Tl numero degli arrestati d'ieri fa di- 
oiassette, tutti operai. Stanotte si sona 
Tatti altri arresti. 

Oggi, per mandato dell'antorità gindi- 





Vicina, 19 maggio. 


[gno. Alloggerà al palazzo di Schoenbrun, 





mo, chie alloggerà ‘pure al palezzo 
(Shoenbrun. Il re del Belgio arriverà. i 
128 maggio. 





Moyaco, 12 maggio. 
Tl generale. Bothmer 
fspettore dell'artiglieria o del treno. 
‘Berlino, 12 maggio. 


a Berlino in perfotta salute. 


delle finanze, è morto. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gascetta Piemontese - 
Spelito da ROMA 12 maggio vre è 90 pom. 
Rioevnto a TORINO ore 7 
*ppesciò non più in tempo, per wseiro nella 

Secomla edizione; 


CAMERA DEI DEPUTATI 





‘eputati, 
Si annunzinno diverse: interragnzioni de 
ieputati Seismit-D da, Caitoli, Fiorentino, 
Ruspoli © Cole noli al ministro Linza, 
Quella di Il divieto. d'atfasione 
del manifesto dtell'Assuctazione progressiata d 
Rita relativamente «Ile alla leggo della corpo 
zioni religiose; quello di Cai 
Ruspoli o: Qidrobeli Furorno p 








i; Fiorentino, 
iziona del 








leggo. di ‘noppressione e final cute qnelta i 
Biorentizo circa. le disposizioni ché 
stero intendo. prewloro por. tatelare 
pubblico a Rima e la libera disenasioso di 
Partamento: 

Selsmit-Doda svolge pil primo/la su 
terrogazione, Trattawi, agli dice, 
spettauto ai citt dini di eaprimero il luro ar- 
iso, intorno, «Ile leggi proposte a) Parlames: 
to, che gli arbit i) del Ministero, camentuto 
da timori iminagiu.ri, proibiscono pre reutiva. 
fncute 10 leggi © pui preptentemento ad pera 
(Violenza euliteò le paetficho dimostrazioni. 











re dimoattaziini in favora dei diritti deili Stato 
[mentre tollera le dimostrazioni, gli attacc 
{e \congiure contro le istituzioni 6 la stessa n 
nità del paeso compromettendo così la causa 

Ja libertà e ln steesa esistenza d'. 








sono derivare, dall'arbitrio del miuintero, 
‘gittoge a scoprirela. ragione suficiente né 
‘ifvieto del meeting aguups'ato , nd dell 
accosaiva repressione iolla dimustrazicne fat- 
tini in seguito, Il eni unico atto ele trame. 





dell’ onorevoln Minghetti da alcuci estranei 





‘siaria, vennero, arrestati Sonzogno, di 
rettore della, Capitale, e Lneînni ' Gin. 
seppe, imputnti di provocazione a com 
mettero il reato di ribellione. 

Oggi, dopo la seduta della Camera. 
parecchie. persone ritinitesi sulla. piazza 
di Montecitorio, incomiaciarono ‘n profe- 
rir grida, che cessarono prontamente mer- 
cè l'intervento del: forza pubblica. La 
lazza fu agombrata gradatamente e iran 
‘quillamonte. 

Berlino, 12 maggio. 

Il trattato postale fra l'Italia e la 
Germania venne firmato ‘ieri dal conte 
Launay e dal direttore generale Stephan. 
La tasia delle lettere è fissata a 30 cen- 
testi. 





piuttosto. contradditorie, ma in 




































alla dimostrazione, atto che, biun 





Ja per 3 


atesso e deplora (perché commesso contro un 


‘duorovole rappresentate della anzione, 


Lanza risponde nou essere certo. vietato 


le. manifestazioni dell'ipinione pubblica, ri 
Iuardo a qualsiasi legge cho debbasi discute 
e quando fitte iù tempo opportuu; non al 
lorohé queste dimostrazioni non possono sigu. 
ficuro altro che il proposito di fare. pression 
sopra te deliberazioni del Parlamento. L'assem- 






lea popolaro aperta w tatti e: convocata a 
‘tosto scopo, la dimortrazione seghita nelle 
vie:e nello piazze non poteva teulere al ‘al- 
tro © poteva d'altronde compromettere l'or- 


‘dino pubblico. 1 fatti avvenuti io 
uo chiaramente; per conseguenza i 





inontraro: 























Lo Cxar arriverà a Vieana il 1" gia» 





|e vi resterà sei giorni. Dopo la partenza 
[dello Czar. arriverà l'imperatore Gugliel- 


venne nominato 


Le vooi sparse dai giornali inglosi, ve»| 
lative.ad un attentato. contro. l’impera- 
toro Guglielmo a Pietroburgo, 0, come 
‘altri dicono, durante il viaggio ,, sono! 
‘pure invenzioni, L'imperatore arrivò jert 


Il deputato Bodelsclivingh, ex-ministro 





Alla pria sedutasono presenti circa trevetito 


iNeeting cho ferì volevasi totere pst capr mare 
l'opiuiune poprlare di Roma risnatio alla detta 


dino) 


d'un diritto 


Egli accusi.il DI stero di vietars a repriue- 


| 
è 





ntroli fa rilevata le consegueaze che pos: 





desse fu quello ‘commesso contro) La persona 


dovere 











àiritto. dell Governo di opporsi tanto alta rin: 
‘ione quanto alla dimostrazione. 

‘Ruspoll opina che il collega Seinnit-| 
Doda abbia reso wt cattivo. servizio. all'esito 
‘ella discussione della Jegge mile curporazioni 
religioso, esagerando i fatti accalati che egli 
fsplora pienamente, Crede che se volevasi &- 
'primeré l'opiulono della città di Roma in: 
toruò allo leggi sulle, corporazioni  dorevasi 
farlo prima che la Camera prendesse n disct- 
terla, ni a discotevasi era 
poco riverente per Ja dignità della Camera et 
Îl'Govorno: aveva l'obbligo d'impelire. veni 
‘atto che minacciasss di tarbare la tranquillità 
‘@ la serenità dello dissussioni parlamentari; 

Minghetti espone bravi. porolo; sull'ag. 
aressione commessa da alcuni dimostranti con- 
tro di Ini, aggressione non grave in ne stesa 
tma solo perché diretta cratro la libertà del 
oittadino e del rapprestutaute delia mazione. 

Fiorentino condanna vivamente le 

mostrazioni eli fatti; chiede che sì punisestn 
i colpevili, si ‘gnarentisca ‘effettivamente la 
libortà dei deputati, (e si assicuri. l'ard 
pubblico. Vorrebbe fare. una proposta d'inco- 
raggiamento al Governo, ma dopo le dichiara. 
Glbni di Lnnza, ne desiste, 
lnirolt dichiara che. certe dimostrazioni 
non debbono eccedere agli atti ele tutti de- 
blbrarono, ma bensì comtenersi mei limiti delle 
legalità a qualuique costo, Osserva però che 
Il Jliuintero non. deve con. atti arbitrarii de 
stare malcouteati è rancori o! quasi provucare 
lo reszioni, 
Lutnza contesta di avere prodotto questi 
effetti e dico a Fiorentino, che il Governo pos 
silde ogni mexzo ccsorcente a tat-Inre Ja li 
bertà e la digaiià dei rappresentanti. della 
mazione. 

Lu discuasionia È chiuaa con riversa a Fio. 
reutino di rivolgere al Alluistery una special: 
iuternellanza e: propone la risotuzione. 

Si riprende La disease salle corporazioni. 

Mari, presideuto della Giunta, risponie 

rtl Oppsitari, apieganido o. sostencuto’ le 
proposto da essa preseutate. Dice che/i du 
araudi principit dell’aboliZione della persona: 
lità civile di quegli enti © dalla: soppressione 
dalla mano-morta basterebbero a fur appro: 
vare la legge: 

Le mulificazioni introdette nella legge sono 
dettato. dalla. leggo sulle garauizio , è mon è 
riulato/ il (muovo ‘diritto, pubblico, ‘Se sì re- 
‘apiuigosso il progatto,, questo sarebbe rinviato, 
‘è molto pregin.ieato il principio. della sop- 
pressione totale dello corporazioni, mentre nom 
se no vuole punto conservare. In' quanto al 
lasciare i quartieri ni generali, la Giuuta ac- 
cetterà emendamenti. Fa appello al elericato 
porchè abbandoni una volte il temporale per 
lo spirituale, ritornando ai sentimenti religiosi 

Ferrari richiama la dissussicne ai priù-| 
cipii stabiliti. dalla rivoluzione francese ; mo- 
atra l'impossibilità iu cui trovasi il Governo 
di persistere; nel sistema sun; che vuole con- 
diliuro Voltaire: con I j la ed il: Guverno del 
Ro colla tradizione poutifcia. 


FATTI DIVERSI 


Bollettino mensuale della tipo- 
grafia © libreria G. B. Paravia © 
‘comp., Roma, l'orino, Milano, Fi- 
renze. — Lu nostra società oggi pare cu 
fero colla velocità del vapore, sicchè per se- 
guire, al esempio, To solo. pubblicazioni d'' 
‘gni muniera, cho ci si anuuuziavo così fre- 
‘aucnti, converrebhe poter godere di gioriate 
ili quarantott'ore caduna: nimeno. 

Aîn per accennare alla stampa dei soll libri 
(iestti alla pubblica istruzione, pare che gli 
‘tutori dovrebbero sempre aver: sott'occhio. Ja 
sentenza. poetica: ZI faro. un ti0ro è meno che 
niento — Se il Ubro fitto, non rift la gente. 

Ci gode però l'animo di vedere che l'intu- 
‘stria libraria si va sviluppando ella nostra 
‘Torino în modo maraviglioso. IL perfeziona 
mento (ella, nostra tipogralia ‘e'le ‘molte bel- 
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litaimo, 0 ricchi botteghe librarie fissano ‘con- 
‘finunmento l'attenzione dei eittadini è dei fo. 
reatieri. 

Tl sig, G. D, Paravia, ad es, ha creduto 
‘cosa opportuna pubblicare un semplice bollet- 
tino monsuale della ma tipografia o libreria, 
[che,spodince: gratis a chi gliene fa ln domanda. 
(Pra i molti libri! ce raccomandano, special: 
tutatò In bibliuteca scolastica. dell nastro bene- 
‘mecita sig. Paravia, ci cade melle mani ma 
Bel volumetto uscito nel momento: Lo efitioso. 
(encielopiatico, tssia richiamo alla memoria della 
‘gioventà che! tiene fa pregio l’intrurione, del: 
l'egregio rig. profesacre, G. Arnaud di Modena. 
Questo interessante volume di 285 pagrino ci 
pare deguo di far parte di quei pochi ed utili 
libri di uso gioranliero, cho tutti tengono snl 
tavoliio di stadio, 

Le definizioni delle scienze e dello arti, uno 
specchietto di voci greche, le parole tolte dall 
liogue straniere © jutrodottà. nell'uso dell’o- 
‘lierna conversazione ; letteratura, geografia, 
(cronologia, storia, invenzioni © seuperto degli 
Italiaui, architettura, pittura, musica, mito: 
login, gallicismi da. sfoggire nello scrivere 
Italiano e millanta. sitili ui 
bisogno è così frequente nella 
zione nello; scripare ncsurato, 














ni trovano, 
lite e bin definite. nell'opera del si- 
[guor Arnaud, 
Ci spiace che l'assoluta mancanza: di tempo 
‘ci fimiti vd uu semplicissimo aununzio di al 
utilo lavoro, 





GF. Banveri, 
Pubblicazioni. — Troraii presso 
la libreria L, Bu, vin dell'Accademia dello 
Ssirnze, n libro iuteressauti 
[occtpa di equitazione milità 
[le difene del cavallo da sella, osservazioni 
Îli ©. G. Giuria, ufficiale nel 18° reggimento 
cavalleria (Piaceusa); prezzo L, 2. 

La mnedesima libreria oltre quest'opera ha 
una collezione completa di libri riguardanti la 
equitazione e la veterinaria, tanto esteri che 
uontrani : è tiene pure; una raccolta. fornitia= 
‘sin di ojore d'arto militare. 

Gosì per quanto riguarda l'agricoltara. Ab- 
hinmo sctt’occhiu un catalogo’ di libri. che 
trattano di erse agricole, di giardinaggio ed 
industrie fMuî, in cui figurano circa. cento» 
'einquauta’ autori italioni, francesi, tedeschi. 

Oltro i libri di lett ratura, di storia, di fi. 
lesofia, il fonda 0 Beuf è dubque rifornito di 
tutti i pricipali trattati delle scienze più 
speciali. 


Una lettera di Verdi. — Alla Pre- 
sideuza. della: Scelità dell Quartetto di Milano, 
(che lo richieduva del quartetto da Ini compo: 
at a Napoli, l'illustre maestro rispose colla, 
seguente lextera : 
ignor Presidente 
della Scoletà del Quartetto 
Milano: 

« Serissi, è vern, a Napoli, nelle molto ore 
(di paio, ul quartetto. Senza importanza lo 
brini ‘o del puri ars zà importenza, una v.lta 
Acritto, venne ereynito tina sera ia casa mîa, 
enza ‘nessun Juvito, e presenti, soltanto 18 
buche persotie che. venivano. ubitualmente da 
lo. 3fi veono domandato per farlo ese- 
guira uella S:cistà filarmonica di Napoli, 
ima, ge sì cocettuivo lo. cose composte espres: 
Hamente: per_il pubblico, ‘non amo fare ese- 

niro altro genera di musica, ‘se prima non 
"ila stata pubblica!a, e non è per ora mia. in- 
tenzione di pubblicare questo quartetti 
‘che con mio sommo. dispiatere, ‘come risposi 
negativamente ‘alla Società di' Napoli, sono 
‘costretto. rispondere ‘uegativimante alla So- 
‘età del Quartetto. di Alilino, (che me ne fa 
Iusinghiera. dimauda c.1 mezzo del suoi rap- 
presentanti. 

«Mi ni voglia avere per iscusato, mentre 
ho l'onore di dirmi 

4 Di lei, signor Presidente 

= Devotissimo 
è Giuserpe Vanoi. 
x Sant'Agata, 16 aprilo 1878. n 
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Balbo (Gra 8114) — Operd: L'ebreo:| 
allo; Le, nos Guarda 








D'Angennos — Esposizione 
‘Pompeinna ln Fotoscultura 
dallo ore 8 alle 11 sera. 








Negozio e. Fabbrica 
di MOBILI 


‘Amrortimento di mobili è di tap. 
peziarie 1a stoffa lb 

lo! della, via 'acondamia Alber 

. Lazzaro, di Pellegrino 

jp s30 


Da vendere 


in Avigliana, cam mobigliata con 
giddivo e visua aeigna, aria ta 
lubre è vista estesa, Par trattative 
dirige 


Da Vendere 


per causa di partenza 
al pizzo di/lire 8600 
Palazzina di campagna, 
sa Villatellone, distante eli 
tati dalle, nazione” ci mpo 
10 membri ‘nannobigiiuti, cantina 
a0l vidi vicari sesti e feti con 
Attretai di campasan e bienic 
io d'acqua viva e piattino. A 
Kors frutto viti ed Orio. IL tuo 
01 de miro 
ito dal sig: 
via Pos 























alla sinora yedora Rosi; 
e rinao des "401 







































Da vendere 


CAVALLO DA SELLA 
visibile in via dal Soccorso; N. 107 





Da Vendere È 
to Gili, pico Pinerolo, 
ate 
Sti uti, do pacco cont 
Siro, Fic al pine rastero e 
dla sento mtcorit, equa pro: 
pia parce ud nina im 
Fitto stato i oltre 
Ta vent cseludeado pela boschi: 
Dirigersi in Pinerolo al sigoor| 
cumileo capo. Vincenzo, La: 
Sanvonia sd in Oarigionn altic. 
Tapi e, agretario e camtearo: 


Da Affittare ** 


i Ntonoatieri, vicino al 
Ieal Castello, quattro camere 
civilmente Imobigliate. con 
‘cucina, giardino ed orto. 

Tecapito al. propriatirio algnor 
L: OLETTI, via Mocennt , n. 18, 
piano primo: 





























goa, via S. Fra 
6 











i | tenta città, vin, Ospe 


fi Aceti, oper 





Incanto volontario 
DI CASEGGIARI E SITI 
‘nitore aL Loyhî 
11.9 giugno 1873, alle ont 
infine, ceh Ttogo. nello 
RELA dl ottsrito; i Cuoci 
orme via alla errata, N. 
Tiucatto per la' rendita volontaria 
Hop como di ategginte male 
datopo ed alt ti a so) 
Re sella regione Stretta 0 Sì 























da d'ape dl six Pietro 
di al relatbro tlotto. 


Notaio CONVERSO. 


— INCANTO “® 


Goll'onera del geometra Gionnoi 
anzelo Guinzio, lancdì prossimo 1° 
Sonda magg i; 
file ore Qantimeridinoe, nel locate 
(lella, Bisraria o Ristoraute 
‘al Re di Prussin, situato] in 

dale, N14 
SUVIn Garlo Alberi, N. 2 
Minoli, si, procederà ll’ iscanto 
Salle merci di citati tuttesiale 
Ta dotto negorto e caduti mel fili 
iiento di Giuse)po Fr 


























Vendita di stabi 

10 Vercolil s:nello studio del no: 
tale (citoseritio, alle gre!30. anti 
Iotidito di metodi. corrente 











procederi alla 
‘niedinnta pe 
cina dotta 





Bonrone e heni anuessii in ter: 
torio di Vercelli, tutt erigabili, 
delia complemiva quantità super: 
ficiate di attori SÌ circa, pari a 
[fiorente 219. 

Detta cascina” col: relativi beni 
vere all'asta in. uo _Jolto 
Jola e sarà deliberata Cal miglior 
[llemote, sotto: "l'oscersanza della 
Gondizio] nell'apposito 
avviso d'i Iata: del e ce 
vite mo 0 © pubblicato. 

Vercolli, maggio 1573. 

"Giuseppe "archetti not: coll. 











Liquidazione di mobi 


cn grando ribasso per. cn 
sioad di commercio che Mn 

ino prossime 
i lonl per allegi 
al Vipporzione. 












Neli'Accensa e Cambio 
ilinpo N. 6, avanti alla 
ail nati monte 
d'oro è d'irgetto, macho fuori di 
Ho, «fi 


CAFFÈ BURLET SANITA 
VINI DI SPAGNA Sutil 
FOGLIE DI COCA è navcin. 


DROGHERIA Arnosto, 
vin Po, N. 81; Torino. 497 


Ricerca di testamento 


Ohii fosse depositario del te 
mento del route delinto. alfaor 
Zimuermnoi Aotonio, fabbricante 
tira in Aonlu, è pregato di farlo 
nolo al signor ederico. Bonda. fn 




















i Lumpp Iionigi, 


Sia Atasoide, N 19, Torino, — 47ò; 





volgersi al proeuratore caro Comune di Beinasco 





pani, vacanta la condotta mi 
'dico:chiru fino 


















== dl camcro ii nibaf |prordimo, Nugiio, collo ‘sipentio 
Alloggio fi ù Rnnto di Jine ScÒ, perla 

ee aglio pega-| lita dei poveri e per le. vaccini 
TE Sastallo,: Ne SB; sioni: — "Dirigera le domande ni 


Casa di campagna! Giraud Alessandro 


nolli di Cavoratto; compasta di 


9 camere, con nin € giardino, 











Valentlio, 
siniatea 


8 Da affittare 


Sa gita S. Marin 
acalo ‘dì Porta Suna, N. 
Orutide ed elegante Alloggio sì 
o mia campano di 1% chamere 
alone. 


stesso To 
E 














‘lt agg di ed & 
a 
cla io i crt tto 
MR II 
ERO 


VIÙ 
Ai signori Villeggianti. 


La sottosetitia proprietaria dello 
‘Albergo delli Corona Ghossa, 
fa moto ui sigg. villeggianti.) quali 
desiderassero onoraria. nella. pros- 
ima stacco estiva, chi essi tr 
Vorampo tel ‘suo Stabilimento ci 
modi e puliti allogei, vini squisiti, 
acelta cucita, strelgio pobttale. © 
prezzi mmodieliaimi: 

Disigerni jo Vi n FORNELLI 
GIUSEPLINA. A 
































In Cavoretto £ 


Da (nlittaze nt preseite ire 
ola, di sì uno 

‘giardino: 

in Gavoretto via ls 


Tn Torino vin 


Pel I° luglio 1873 z 
IN VIA ALFIERI, 10 

Fio di atto membri nl primo 

pia fon potabile e catch due 
“entrate Mure serve dich per 

Fazzini di conimerelo 0 per Ent 





















CHI ssetiz un Pianoronte 
ticale du ‘gi usi 
10; mn in buono 

lettera franca hl 
ferma ln posta, 


Velocipede reuitetrpretso. 
Difmri iso Mn 
pedata ud to] 




















indio, 





ingegnere ed architetto, he 
to l'aftiio inv di 
Pietà, N. 19, piavo 9, scala a de- 


nes, Tori si 
civil e06 


Un impiegato fio © 
sualinente presto una rispettate 
Amuminiateacivoe, cerca di occuparsi 
presso qualche casa, stabilimento 
[acavcio. ele ore fuori dui 
Had dl e pit ampio fora 

Dirlgera ale Sabati LD, iù 
detta Rocca, 28, Torino. 






























Qianani Paolo, residente a Luserta 
|. Giovani, rocederh ll'adienza 
dol taltoie etvile di 
Celti: 59 prossimo giugno, are note 
tanttutiue, ila Vendita per. via di 
abs degli ms andino, 
Biati dal signor avy. Agosti 
mondi, ras mi 
Al fratello si 
Handto, restleice a Vill 
ec I) frego di Le 11/000, 0 culti 
el face l'aumento del decina, 
Golia sentenza del prelodto tri 
Vale la date 29 (alato ulti 
dt Coi si ammine 1a Fichi 
facanto ‘dci eni. predetti al die 
chiari perio 1 giudicio. tl pra: 
duazione ni” presso per cui er 
asino gli si 
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driluna]e ave. Matt 
tori, Iris di ‘de 
Rogi se alle cancelleria del cri 
BAI. loro! Vomemde di colloca: 
ziooe ci toi eimcilentvi entro] 
dl'ieriioo i zieral 0 dalia diga 
Scugine del lado ven 
Tinean 
miao di 
“condivisi ap 
one stampate 
le, 1 
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soli (dl. Imado 








ue degli ante i i 
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Nelli regione della stata 
(dei Bruni. Uropparetto; ‘al. n. 14 
Mi ti i, IO a 
Pinarolo; 2 maggio 1873 

4 Derbesio p.e, 














Cartiera Italiana 


ASSEMBLEA GE 








VEMADE STAGRDINARIA. 








GM Axial pri detta Soclorn della Cartiera Ital! 1050 nonvoeati in 
Aeremibien Fevornto Strnordivaria iÌ giuro 28 maggio coreeito; 
‘alla re 2 pomeridiane, negli Ufimi della, Manca di "Lorino, dalla conte; 
tacendo fede hliieto:È ‘gior prima dall'Assemblea della [oro queltti 
Idi Azicnintà; bottmnno eitinira il bigliotto di ammessio 

Ordine del giorno. 
1° Modificazioni allo Statuto, 
2 Riduzione del capitule. 

















TI Presitente e Direttore 
de 0, A. AVONDO: 





Società della Cartiera Italiana 





Ln Società della Cartiera Ttalinna offre di 
comperare la sc; di gelno che si 
tagliano dopo il raccolto della al prezzo di L. 6 
jer quintale, in stato secco, 0 nata’ nd uma delle 
tazioni della Ferrovia. 
La detta Società è persnasa che gli agricoltori: apprez- 
zeranino ji mezzo che è loro ofterto ‘di dare un valore ad 
in prodotto che fu finora internmento inutile. 

Ooloro che intendessero dellicirsi a tale fornitura pos 
‘sono diriger Mirczione della Societa, via 
Alfieri, x. 9. 1 































Banca del Popolo 


SEDE DI TORINO, VIA ALFIERI, N: 20, 





Qui 
finto ‘ih corso in tutto'le nostre rovinata d'Italia, è 
‘a Viata cobtro bigliotti della Banca Nazio: 
alte altre settintadiio estatoati nelle vario Provincie. 
Questa edo la pure Jo altre seguenti opatazioni : riceve, depositi u 
Figparimio gui quali corrigionde: il 5 00: di ‘<onto corrente: #1 
4010, Del depositi a acadonza Îbva rilascia appositi. made corri: 
‘aporia HL 4112 po O(0 di 8'& d muovi, Il 0/0 Va 8 imesì in nu. mette 
fnandati culle «Un xedi o Hanelte €orelepondusti, con una: provvigione 
‘i Le 0 40 & Lx 0.50 p:0/00 secondo le piazza. Sconta effetti a due 
fia a tra mesi, Fa anticipazioni acnen di Condi pubblici @ va 
lori industriali auotavi alla Bona. Si ell'incarso cambiali nu 
tttte le piazre dove la sedì 0 cori 00 una |erovvigzione di 
Li fino a 600, ed 159 p. 00 da 4 


de ha mesto anch'essa) in circolazione 
clalmente quelli daluon Îer o, 





orti fido 
‘nta, che] 
‘cambiati 


































Banca della Piccola Industria e Commercio 
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amo 


06) giorno: 15 protsimo verrnano diatribuiii i certificati provrisorii 
alli doverittozi pil acconda serie delle acionicontigianti tn secondo 
tallone di capitale sociale, con avvertenza cl sulle amoai suppletite 
Ferri operiu la ridizione del 62 0/0, ui 














lane Ti Direttore E: CAI 





vemella. 


Vendita d'un Tenimento in Piossasco 








‘ceretacio cao PO Tato av zo 
da A abbi inci di n tesimento di proprieta del. mele: 
Ho deaionto Apale Parsna itnto ue I di Piogge 
piccola parta nu quelle di Volvera, del quantitativo. di ettaro 88, DI 
Li fari hi giornaca 23 Gi prati, compi ed alteni' co 
tigioni d'aegua, in cul e ‘ida delle quali è ate 
neota vasta coniruzione civil, cop cappella interna. 
Îa vendita la luogo io novo lotti distiati pel aesuente prezzo, ci 
dii ettaro 59, 07, 14, pari n cioriate 140, 86,4, 
îo e Capella” È 50 La 200,0 




























29, 57, 78, puri ai giornate 
to rustico? e) 
59, G0,fogual a giomate 10,.17,.10- 0.840 





tare 2, 52, 44, 

Gino di are SÙ, 50, ossiano giorzate ®, 

i Gampo di ettare 1 pari a giornste 4, 

7. Gumpo di ettaro 1, D9, giornate 9, (4, 

S. Campo di nce;61, È, osainno giorsate 

9! Gampo, tni di Volvera, di ettare 1, 2 
Di SURE 

























ro lotto pur leto 
frepamatorie e ammesso ‘i fara ariltos 
15 del Uicimo del prezzo d'netà; di 

fi prezzo di vendita è pagabilo per un terzo 

ed Î1 rimanente n eaido, fa el anni nu 











| eiioli di possesso, patsi 
bili iu tutti i giorni cd se 
pizio di Garit "8 


edeatatta cicale oe 
è il migliore dei ferruginosi? 
Vito Piatane top inno go 
Soa ee i italo) foro di 
to di ferro, anueriscono i. d'nti. kiterandone (lo. smalto e 
Prorocano di 


























nicono di quoti in: 
ua minerale, seni 


id 
‘odore ne sapore di ferro; sì mescola benlsslmo cul vino e 5 





A forcitiva nella Joro composizione gli elementi dello, ossa e. del 
singue. Dalla eletta del medici. del mondo intero egli “viene 
dot. per oe el ani di stomaco ori pat 
impoveri tento di sangue, ni quali le signore 6'/e faociuile dec 
Sicate woo 1) apesto soggelte. L./8 la boccetta. 


MEDICIN: 









A DRI VANCIULLI 
i EEA 
RE 


Da quintici 











sno 
E sopito come medicamento dui fanciulli che offre del 
veli: a Parici solamente è somminintiato or 

dato ut di €000 [acli tinte perCagorghe pletri 
Guito contro i pallore, La mullczo delle “forti de eruzioni 
(PE delta tcata e del isa, Lo Mancuso l'appetito, 06, Etso è die; 


Vauuto, per cos) dire, una necensità domestica, ‘è di 


















reridenti alla primavera è nell'nutusno. ne smmninitrano 
Foro fanciili du 0 ine boscette Iso previene. alurei "le mi 
Ilie, Taelita le aviluppo ed eclta l'appetito: L- 6 1a bocce 


GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO 


Ti airoppo u'Ipofosfio di calca dei 
fatmacioti N Dicizi. © non solamente 1 preparazione cosa: 
ala er eparina a guar 0 petenie I° plui di io 
tassi, vaffivaliori e entorii, mi ancora quelle di. veccì 

ast cone 




















lug. Orimault e Comp, 











di i atmili per preerità 
fra questo prodotto con ali simili per prferirià 
Sopontaaia oramai riconosciutagio da tato 
Sodico. Sotto ia sua (nfucora le tasse spavigoe: i nudori 
folturi genino e gli ammeisi. acquistano. pit 

Ralxte ad i) buon umore» i 4 la hoosettà: 


L'ASMA GUARITA! 


1 Ciguscati iii I chonpo Indiano! di Grimault ‘e, Comp, 
facmagiati i I'arigiy sono 0 medicamento il più nuovo ed. il 
SI teo E arno le IT eriigen ensione della 
SIONI ia loc sio Cima e nda 
facciale. 1... 2 la scatola, 
E gg ci medicinali trovai in-Zorito pro l'Agep: 
MONDO, via dell'Ospedale, SU: Ti 


VANNA: 
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pure spedì 





speciali Ta 





APERTO 


SHME BACHI PER L'ANNO. 1874 


CIVETTA : CREMONA, 


ho simnovando in quent'amno fa spedizione al Gingnone apre la 
nttoscrizior 


Pagamento L. 8 ull'at 


Per, commitioni non i 





Ta Torino presso la Sedo, 1 


fa Wltri luoghi presso i a 


Por le domande rivelger in BIELTA al Dirt Dott Mazzuohetti, 





Avno XVI d'Esercizio 
LA SOGIETA' BACOLOGICA 


di San Stefano Belbo 
AVVISA: 





I Cartoni anauai 





lle seguenti condizioni 

i do nIla consogna. 
presso i auoì incaricati surà 
lolienta. 


lori a cento cartoni vi accordano 
cllitazioni, trattando direttament colla sede. 





della 
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lita n Teatina Li 
















Bogino, 12; 
nd algs. Fratolli Corlana, Banchieri; 
n n A. Oddouo 0 €, via Cavour, 1 
n (Alla Farmaci ‘parelti, pinzzaS. 


DAL 15 MAGGIO A TUTTO SETTEMBRE 








GRANDE STABILIMENTO OSTETRICO 


Pentlo 
nel servi 


Stolfe per 
pat, creto 


Felativi. — 


Oggatto 
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Lotto wi 


vito d 
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Dato 
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Bertola, um, ©, piano 


Pipa, == Goperte; = ‘rppeli 
Fig di disegni maura e preai 





TI astto Gacno vuol 
carta È 
Ri VENDE È 


BIELLA la Borla Pietro rappressutante la 


GENOVA dn La 


iù il pubblico, 
per ‘cerentare le' offerta di rilusso non mi 
) del giomno 24 orrent 


la c01 deposito pi 
L'offerta pu 





diretto dn CATTERINA CAPELLO, 


Maestra Levatrice 

per partoriiti cun onmere signorili asurate, cinttezzi 

ib, preti moderati. Lo stub iriento vene trasterio ja via 
nlvtta: su 


G. AVIGDOR E FIGLI 











via Ospedale, 8, Torino 


mobili dt luna, cotone e miti; — Porcelli colorati e itha- 
js € tralicci per tere, — Musgole, cortine ricamate e, e 

Pavimento e por (tavola. — Va 
brezzl. — Coraîn, desotid-le-it ‘a articoli 
Site, pismmaniario e arredi’ per uso di chiesa, 














Prodotti Fenici 
di F.C. CALVERT e O. di Manchester 


Acidi Fenici o Saponi 
‘Acidi Fenici disinfettanti e Polveri Fealche. 





età medicina Ja chirurgia. 


Deponito generale 
fresso C: ROUTIN, tia Oivour, 9, 


Van Houten's 


Tor 








PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cnewo imacitinto'Rolasimo è migliore ed a pia bitsa prazzo ir 







viante sporta DE 
ro conservato nella borsa di 

© non messo mella latta: 

CATOLIA KOTONDE DI LATI) 

una libbra, *{s ed *a di libbra 

nl presso di Liro 6,50 — 3,50 — 3 


JUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
G. JI. VAN HOUTEN ZQOON 


IN WEESP, OLANDA. 





cui si tri 

















SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


TORINO preso Giustetti (già Caffaret), iu via Dora 


Grossa, 2, e sotto i portici di 8; Lorsuso, 
o Andreotti, iroghieri, via 
Borgo Nuoro, 


Franco Felice ( 





da 





fettiere, 








1a Davide 
“Rossi e Comp. 


CASALE ls Tommaso Shutter, Coufettiere. 
fratelli, di Antonlo, Nego-|! 





zianti Coloniali. 


INTRA (Lago Maggiore) di Caccia LnigI, Farmacista. 
MACERATA 0: ori Lmigi, Necoziante. © 

MILANO di A. Manzoni 
MONDOVI' streo d 
MONDOVI” Plix:a lo Canova Carlo, Confettiere. 
TORTONA in ©’ 
VERCELLI ic 
VOGHEBA da Suiter è Galles, Confettie 


DIREZIONE ÈS V'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in 'l'orino| 





Farmacisti, via Sala, 110, 
Salomone Antonio, Confettiere, 





x GioannI, Coafettiere, 
meri Gionchino Foudachicre, 
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Avviso di deliberamento d'appalto. 
A termine dell’art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, sì 
notifica (che l'appalto di cui nell’avviso d'Asta del 17 aprile 


iulco — Prorvista di Ferro lu laniera grossa o 
merzano, ascendente a 1. 30,6 
l'oggi è stato deliberato mediante ii MÌ L 
difiduto che il sermuipe utile, cesta fi fatali 
‘del ventesimo, sondono 
‘maggio, npipato 1) 
tata qualstani olforias 
conseguenza intenda farv la suindicata. diminiazione del 
It della precentuzicne della relativa’ orta ne 
0 dal auccltato vrino d'asta 
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Torino, addì ‘9 maggio 157 
PER DETTA DIRE 





pomeridiani. 
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all'Ufficio della Direzione auddeità | 
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INCANTO VOLONTARIO 
Li Ammioinentiooe. dell'Orpizio 
Morini oroniol dl ine 
io, m seguito del 
ve antorizzazioni 
D dote ia Pherolo, nella coita 
aida di ae Aduango Al pina tare 
10 del patizio Vescovila. via del 

Uci, fee mezto. del 

sorto rca ala 
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m denominata, na Cheeret; 
Alt sulle ft tdi Piero Brera 
data dell la ta fabbricati 
organi vigneti © colUvi di ettari 

ses) 1 di etti 
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La vigna atiltaeritta pervenuta 
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tte ini geita 





Ti prezzo dell 
vr agnial per la terza. pato in 
ito dell'atto di riduzione. del 
Rdenimo im pabico iacemento 
© per il pagumonto degli nltri 
dota. vermi concessa la mora 
[concertarii: colla lodata ammo 
Atrizione onche er lo. condizioni 
Tolativa 
“Piberolo, 7 maggio 1873. 
1901. "°° Not. Gineoppe Romo: 
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resa moglie Bou Pasquale ed a 
'notto Areas Giuseppe. fu Alberto, 
Îa mappa al n, ‘94, sezione F, di 
(cent. 
Vercelli, 10 mazzio 1571 
'B. Fontana cane, 


Fat NUNENTO DI SESTO 
1) (riale ciilo erzionale 
(i uti e con vai. seno. in 
data el'oggi in delibarato gl a 
esiti, caduto Bel 
dico di anbaota promanto dal 
Staino Vittorio, ‘eosidente tn 
din, onto Losi Giova 
Tit foi mu inve 
del” praomarine mito, 
Frndlico, Scersonto fu quante 
ct quoto I sti des une 
080); © per 1, 100; e pr ire 
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Mi sopra, Gi ame bee Ì 








li Ceti ville per ire ni pret- 
ai suddetti. lamento del ‘nato 
cade 1 giorao Sh. corsenta mese 
di rmonggio: 

ot, 10 maggio 17 
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us cho regiatenta. in Torino. (lira 
Sdetenie maggio, n: DIO cab. lite 
SN ED ennio Sirambii Sl tra 
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SIWASTA E, GRADIAZIONE 
‘pd iessoza della Borsarolli Vir. 
gia moglta sparata del capitano 
Siena Ottsenio, Hello. ammesta 
“fruito prarocio, con decreto 
Daato STO residente ‘a Genie 
Sie, ID tritanale clvie d'ineen 
doo sentenza 8 Mines. IS, Auto 
Situata lesproprinsione loriata dei 
Tei stavi perdi. in "toreltori cdi 
cituoro , Gastliamonte 

'Canare 





























lare, residente a Snito, lerca 

Rosseditrloe ; dichiarava. aperto Il 

Eltidicio di gendonzione aul [re 
cavando di detti stabili, e ordie 
Mai creditori ‘inseriti 

tro Alla cuncelteria Ie 








corredate. dei “tto! giuncitentivi 
[ebtro il termine di <iorni trenta 
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‘incanto ani. luogo ll giorno 
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i gn presidente 12 ser: 
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